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pel decidere Ir -III li dell ll:i- 
degli ilaliaiii. Perchè Italia 
gli il.ili.mi. Per decidere le 
-orli di uomini pei l'avxc-

I.il/.u. ili abba- .mi.ufo III HI 
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attimo r decide 

-ollecilaHn .ni ri­
nomini C ad 
delle ilo-li •

PER LA COSTITUENTE di 
M. Dondona

LA FIGURA DELLO STU­
DENTE NELL’OPERA DI 
DOSTOEVSKIJ di L Garofani

in Italia, .pi./li eli.- Cinlitui 
dall. vcmldti dalla nmdeslia

■ f.iifliiii .i /. 
ni/ (ina /iiii/in i ■ In

diritti i

ora
tulli
li. •.ihio, sci)z i odm. in attesa del
l i grande giornata. Il giorno del- 
I timori. senza ilei <pi.de unii v

ipu-tlo anglo-SO- 
<• quello frani<>-sovielii'O.

I imp •rl.in/a dei dui- .ivveni- 
fa pa»».iri> in seconda linea 
inumili diplomatici, <110 pure 

i Imo p ii le nel)'evoluzione 
ii'la/imii inli't ii.i/ioliali 

si limano (Ontompora- 
riilllile la Conferenza ilei

speranza clic s'idenlilii a 
la lidinia sles-a nella vita, 

1 amore per la xei ilà. l'ut se 
tulli i giovani del mondo 
colorii clic furono saerilica-

Spcdizione in abbonamento po 
Concessionaria: DIES

C IIClCS-
una "b ih ordinata re pii

una ansietà implacabile ( '. <• un 
giorno più "lande di quello nel 
quale nomini non -oli morii più 
per l’azione (croia- di un nemico. 
I" il gioì ilo in cui gli nomini noti 
<i guardano più da sponde oppo­
ste. pronti -empie all’offesa ed 
all i difesa.

Questi» grande gioì no non è ve­
rnilo amora. Noi tuttavia lo a 
spelliamo. I.o aspettiamo spelali 
do, se volete, di assurda spelali 
za Noli sappiamo si- sarà quello 
• In- chiuderà la Conferenza ili 
I ornila o un alilo più Ioni mu. 
i> più lontani» ancora. Speriamo

l'Italia è assente. Dunque,

I liberali. 
. ha già

■ relè ili governi 
lll.ipl Mlllol il-llt.ill-, 

*•(«•«. I I I. HI •>■.<■ C 
demi" | al II i Imm­
illili I il .lllOSC olili 11

per non a-collarc una -cn- 
loeca nella iio-tia

repubblica, il Ib'g- 
i per nini -■ ambio il i- 
pnliti i dii silo .......... ,

fl.HIIlM* 1 ÒHI 
i r.ip|»orti an- 
dilli- iniziati­

ci nostro giornale è stato invitato a pubblicare una notizia tra­

smessaci dal Fronte della Gioventù, in occasione della Giornata 
del Giovane che il Fronte stesso ha indetto.

Meravigliati del contenuto della notizia, netta parte riguar 
dante l'elenco delle organizzazioni aderenti all'iniziativa, abbiamo 
voluto assumere informazioni da alcuni degli enti interessati Ci e 
risultato cosi che nè l’Azione Cattolica nè la FUCI erano state 
mai consultate e tanto meno avevano dato la loro adesione all'i­
niziativa Fortunatamente l'evidente tendenziosità della notizia è 
stata messa in chiaro da una
lica: ed anche la trasmissione 
Acato il comunicato.

La FUCI smentisce nella 
della sua adesione, ad evitare

Comunità umana dunque, l'c-r 
questa ragione, menlre siamo 
tulli così disposti a i-edere quelle 
potenze imperiali clic non furo­
no mai nel nostro cuore, con di­
sperala ostinazione chiediamo e 
speli.uni» ilie unii «i.i mulilata 
que-la comunità umana, ehi-non 
siano tulle parli vii.di per le qua­
li trascorra la linfa dello spirilo 
italiano, i he dev re sempre 
più di finezza, ili lielli-zza, di boli 
là e di pace

Per la ragione gli italiani 
e snpialiitlo i giovani <piale clic 
sia In limi lede, fai.il)l)o belle a 
h-nriealla la loro dignità umana 
i-ii a rieeri'.ue in questo momen­
to cruciale l<- cose essenziali. una 
sostanziosa bontà, una verità o- 
peinsa, una consolante bellezza 
''na il miglior modo per fron­
teggi.ire una pace clic -i annun­
zia lai lllli - I I- deboli-, pei fai vi- 
veli- la pallia al di là. inolio al di 
là del gioco perii-o|o-o e inumano 
della fol za

capire.
lenza che ci 
umanità. <|ie incide nella nosira 
anima. Noli è questo pero un 
binili sistema. Aon è un albi di 
coraggio. Oh, no. Dobbiamo vi 
vele questa giornata, quale clic 
sia. Il pe-o sarà Ieriiliilmenle pii 
grave, siamo di-allenii Onesta 
esperienza iloti po--iaino i Militar­
la ( ’.lii ha credulo di videi < a- 
derc in pezzi la vita pei questa 
vicenda, -i faccia coraggio, lira 
ci occorre nnaiiima intera e 
pronta. Questo colaggio non ì- 

ev idi-nlemenle dissipazione nè

bri ho ei.l" un lab', mi imm. i/rialion/m-, di. 
</.// / ni-tm «I. Il.il.i ,, tmni
Imitili mni i «poiovi, bimbi d. Ha «/<««.i . li d«7 
.militili buio durimi.i ih mi tonno stanco, .«<n u 
fu ii.li .al una <t*.ria tris!, d.. <mu frrinti unni 

mi inuifo tallii a .t..-<. unii. il. Ilo l.t tini falli il nubile ■ 
in salitili. . cui dii l utilo n-ro il lumi che i sur tuie 

<n. mu. .il iiimtlo affamalo 
’, chiede

Questa satà dunque una pace 
l-iniià lo -lato di armistizio, il 
qual»- è urta guerra non gueiicg 
giala, per dar luogo alla pace, 
che è all e soglie delle v le dell’av 
venire : non la vittoria che è un 
dato del pa-salo ed elemento di 
una situazione slraordinai iamen- 
le complessa. Chi 'i ferma alla 
vittoria, è legalo ancora al passato 
ed incapace di promuovere il fer­
mento operoso dell av venire. An­
che la v illoiia si deve -aper get­
tale via ad un punto, quando si 
tratta di fare la pace, la pace che 
si alimenta dello spirilo di giu­
stizia. Qualche cosa deve essere 
lasciala da parte, se -i vuole chi- 
guerra e pace noli siano -oli.mio 
parole che «i succedono e copio 
no una realtà, pm troppo, eguale. 
I.a responsabilità degli uomini, i 
quali, dopo avci fallo la gin-ria. 
vogliono costruire la pace, è di 
«apersi aprire docili a questa 
gl.inde, stupenda novità, di '.qii-i 
capile e volere questa cosa di 
vci -a e di valore inliiiilo . la pace 
dopo la guerra, la vera pace di­
versa dalla guerra, iuiainq» iliiiile 
coli la gii-ila

I a pace ■ he è culliprcll-ioUe ed 
amicizia, la pace clic è, fatalmen­
te, «e vuol essere davvero, per­
dono.

Nella imminenza della pace 
per I Italia i nostri animi si tan­
no più allenti.

Se < i fu dissipazione, perchè 
non si -eppe reggere alla piova 
della lunga tensione. '<• ci fu di­
strazione nascenti- da colpevole 
inco-eienza. se ci fu qua C là 
l'illusione clic potesse cancellar­
si q».i I che è ii i imedialiilmenlc 
av venuto, oggi questa ruvida 
chiamala a renitele conto, qufe 
s(o ritorno del 
sintetizza in un 
dell ,iv venire, ci 
sere lilialmente

Pei che da quel punto incornili-di una 
eia una vita nuova ed un trattalo 
di pace, se è fedele alla sua pro­
fonda vel ila, è un fallobil.itei.de. 
il i iciiiioscimenlo della parità di 
diritti e di doveri nello spirilo 
della gin -tizia. Oli. un vei o li al 
tato di pace apre le vie dell'av ve­
nire. I no falso invece è una nr- 
libile ipocrisia, come un —>ni'<» 
ili-li inferno che com Inde l'abi-so 
clic è 'lato aperto da noi e per 
•mi, una vor.ige av idi-'ima . 

Per questo pensando alla pace 
sospiriamo e quali he cosa ci In il- 
eia dentro l'anima dominata da

■ ••loriile ih una ririsbi 
ri/iorliifa iimnmiìtii ili 
>mt Itiniho i In- in un 
rùurse I .onftisanirnli
ionie •• un uiuyo rullìi'.I .|.<<. unii..I. Ilo I,1 Siili luti. il sudore ■ .in 
• imiti.11 in amili. . • .Hi. mila n. io il f.aiii . In i <m lo n ei/nu 
lernt m ll. -. ni a,, al /.imito affannilo </.7 «ih» /iiecolo. K/tpuri i;ml- 
rimino imi. ilmd. I. rii In ehirile < ’<» tu /.a.-, «i clu nella ii.mlia 
i.i niarraui / ■> o /<■ cri uUa f ■ ■ bianca cld diventa annui
fn r la uit natura

i > -i firn <mm t/li nummi cunuini
il f f .ito fuori .l.illi .fui, ili Irilmna .
./• //. I I im.nmi fiiciri pili chiara la .mnlihi ilei loto tlirilh.

CntlnuN

-lancio di mgoglio-a incoscienza. 
No. noi non 'i.iino di quelli che 
attendono, sia pure Ira mille an­
ni. mia rivincila. Non si tratta di 
prepararsi a questo, di consolarsi 
con questa idea Aon si traila di 
fare ili! alzata di spalla, come 
la cosa noli ci riguardasse. Aon 
si traila di mettersi fuori del 
mondo. Ao. I.» patria noli e lini- 
la, am bi- 'e essa sarà il ora in­
nanzi mutilala nelle frontiere 
che pai vero troppo anglisti- e ri­
dotta nella linea obbligala di una 
poliliea potente.

Pei ibi 11 pallia è realtà uma­
na. <- si nutre appunto ili quelli» 

In- è umano, e cioè spirituale,
in noi I ilpi'stala, av v ilila, di­
sprezzata itagli 'tè-si suoi tigli, 
divi'.i in se slessa essa ha lulta- 
v ia itila supienia ri'oi sa nella 
sua limi lificazioiie.

lai è di ilare 'viluppo ligoglio- 
so come noli mai a quella pro­
fonda vita dello spirilo la quale, 
ridotta ma noi) e'.miila in tem­
pi di piosp< i ilà cslerioi e ed appa­
rente Irova ora, in laida miseria 
e disperazione, le ragioni deter­
minanti ili un insorgere nuovo e 
vibratili- ><»no le vie dell intimi­
tà <- piofoiiilil.à dello spirilo quel­
le nelle «piali siamo chiamati og­
gi ad entrare.

Si ti.illa di riliovarei in mia 
stupenda novità, in ili) aiileiilii-o 
lutai - li'Calto Dilanio abili.imo 
perduto di noi, delle cose più 
grandi e mislciiosi- della vita nel 
tempo ■ In- pareva felice ed eia 
invece fiat co e v nolo’ < Iggi il ilo- 
loie ci sollecita re uomini 
rii a fare della pallia lilialmente 
una comunità civile nel senso 
tradizionale e<| augusto della ci­
viltà. come progr<"o molale c 
pienezza delle energie dello spiri­
to in tulli.

Costruzione ipiesla, non soli­
taria i-i-i I.mielite. Ami è invito al- 
I isolamento egoi'la il doline di 
una minorazione politica, ma sol 
Iccila/ioDc alla carità di pallia, 
la <pi.de alluni è veianienle tale, 
«piando è carità pei gli uomini 
fratelli.

< liissà se Don -irà questo 
gioì Ilo conclusivo della t '.oiife- 
renza di Londra. Per umili si-glli 
si direbbe di u<> l-'cco forse pcr- 
■ hè tanti rendono oggi più ve 
loce e distraila la vita, per non

lui
v mli .< 
<l» 
lai 
<11 
Ilei 
lio-llà <ll 
-ìgllilb ito e la pollal i -I 
<11 liupi-giio ili V alla, 
I>hI-<Iiiii «li pi ohi ilo» n e al 
«lo I i  b governi 
I II I « la I pars

I. I ninni' 'ovii-li»
1 ■ Ilio illllllilo III III! I 
. «b «a a Inda I I 
'oli. . goVcl 111
MI* Iìi-ih- e > hi.aina
lll a e XV a-llillgloll 
a ii'.nii» ili li-nilcii/e lolalilnrie. \ llu-
I III-'I il ili' libo (la gli Alleali Ila 

lini
(< oiitiniia in seconda pagina)

.Mii non a-jevo f'i'u- 
ioni, coiniiieio a fu mi re. alita 
la tiiste l'rpirienca degli anni il/ 
.Ite i/ucsta nostra grande, reale 
italiana, eh. «' l'.inior. profonda 

la iauiiidi.1 i'.'nga in i/< imiti, a <i 
..'litio di imi, ii converlirsi In

. Xoii avevano i giovani, li- molti, 
iiiflini, «piali b<- i osa «tal regimo l< 
'cista i |ie il regime anlila-cisla 
non da più : Quelle soihli'lazioni
i.-'lri i-a i, «pivgl'impulsi logi- 
i. ipii-lli vi-to'il'i Ila .......l«|og<--
li.ili- e spoltiv.l. qui Ila ploplL.lll 

ila ili i.olio, cinema I «pici lonve- 
-.-ni e ipn-lte ranzoni. (inolio, -i, gli 
•I-anelli, ili mi.i -eiliizione «-si-li i- 
iata 'tigli animi «pi, i ibuelite ilei 
gius mi. una 'eduzione di 'pazzar 
' riamente, uhi il i ifìulo della 
M-l eo_-im .,i posizione ih 
non di-peii'a <1 i quella < 
-limalo, pei «na«o <1 < ni» 
lililiila dedizione. di
«pii azione. Oggi n-ù 
«inoliililato e disperso la
oc, ma non I,- abbiamo sosliltiilo 
l'amore. Musoilini voleva «i-dmie
i giovani, in i li cercava. < In è i In­
oli li cerca veramente in llalia ? 
Chi li ama più clic le («limile po
lilil II-- - I |M».'tÌ lllilli'lvl i lli 

I-. di cercarli i è piopii- biso­
gno, peii'llè «mio disili ii lilati. 
bilichi, tentali da ben alito II 

> l'ii'iuo hi tulpilo proprio loi< 
• -praltullo Imo, peiilie iia itilo 
lin e, citazione liilizia, li i «limola­
to il cinismo i- il < ii i i- i l'ino e l»a 
sottrailo la >. «i < Ile è più piezio- 
«a, la libeità di (orinarsi nella CO- 
no-lenza dì lui lo ciò ile- di me­
glio si è (allo e «i (a. Questo è 

inganno più doloroso fallo ai 
giovani, più aiiiVira degli strazi 
Iella gueri.l c dell,- toltine. I gio­
vani «mio le vittime de) (asci.-mo c 
li Mii"olini, che lur|n-iiieiile «i 
vani.iva di giovani molti coll il 
-mio nome «ullc labbia e sono 
le villini,- ilei loro palili, < li-- pili 
non e"i-n(li» fa«i isti, non e|ib--io il 
colaggio di <oiili.l'iaie medi mie 
m'em-i gil a iioih "llalioiazione 
...Date ai giovani il «eli'o d>-|| am- 

inini'ti azione è < >-i l.iiiienti- imivoi- 
lanle, dopo i In- col f i«i ismo, in 
un'avvenliii i «pell.icolo'a e vuota, 
ibbiaino ili'hollo il sen«o < he la 
vita nmi può essere amile onesta 
e l»eii fimzioii alili- amministia- 
zione 1 «elizi dubitili imp-l Ialite 
III- i giovani ((imprendano quanti

problemi Icciiiii pie«enla il ria'- 
-esi.iniento del buon governo lo­
lle I- (cullale, la licoslriizione del­

le cnse e dej servizi, il riordina- 
.-■lento delle nonne scol.i'lit he. Ma 
mni basta, (licorre un cnlusia«nio, 
un appa'sion.imento, ima id'-1 do­
minante chi- dia il «trainili ■ <■ la 
gioia di attuate un i«piiazione «u-
/leiioli- lo limi «egli,ilo qui ilio l
punii pi incipali-'iim. Bisogna ■ In

sia peli m • i dii unii «pi- 
i Ile limi «ia -iillalilo

la scuola - 
rito calilo. 
inli-ic".ila al iegolainenlo degli e- 
-aini. e allo scallo degli stipendi. 

pililo nuovo ili -• ialilà e ili 
libri la in ini non |m«"oiio timi 
convellile lulli o quasi lutti j rii», 
valli.

...1. bisogna che i pallili, «iiperan-
■ lii quella «rpai azione e (piasi gelo-
■ ia di il -Urina e ili melilo degli an­
ziani. diano ias-iina vita alle - - 
zioni giovanili. Nelle - ili.',, m-i pae. 
«i e tli-lle c.n pagro- «j ■ ialllli-lde. 
vedo lolle di giovani di ragazzi 
merli, die rimi li.inno inzmii. 
min ini onli.un- apostoli non «an 

un- «alili.ire. • he grido lain ia- 
U-. < b limi può , nmi di ve ■ n- 
pili ipi- ll-i di odio a un mimo •- i 
un regime s<onipar«i

I» date lulb <|(i< «lo. un dia pa« 
«'-olir, un .di > vi'ioiu , o non ■ i me 
lavigliel  dilagherà li li-li- 
ileliza al ball . ai diverlimi-llli, ai 
vizi. -■ i un imliv idu.disino «<elli,o 
pcggimi- della morte.

eoriiirìi». per quesiti, foltezza e 
limpida eoscienz.i liciti renila, 
troppe volle aspra, della vita. 
I giovani bisogna clic prestino 
una pari iridare alieuzionc, per­
chè oggi «i decide di loro, del 
loro avvenire Per una colpa limi 
loro. essi, se sj dovrà pagare, pa­
gheranno. E’ mollo grave, do 
ver pcn«.ne a co'v bullo 'i-rie. 
(piando si vorrel»b<- esseri spcn 
■ierali, (piando, per diiill-, del- 
l ei.; senibrerebbe | «dei ("ere 
-pvDsii rati, làl invece no ( «iie- 
sli giovani hanno visto in Inula 
parte bruciala la loro giovinezza 
ed essi vallilo presto, terribil­
mente presto, alla ihn. «cuoia 
della v ila, Per < hi lenii dimenti­
care <> distrarsi. < è qin-«la K-aPà 
innegabile: a Londra i Ministri 
«ielle Potenze vincili n i 'oim riu­
niti.
lia e

« pia. .'ii iate questo mmicm. 
“p.'itaiido a.'< i . i Inaili .! 'l'aih 
li <'ti.lu ptibltiualo iii I/'l-.piK .i ■/■-/ 
i alt mbre i<>;«

/-. '‘ngniziaia,. lido < afilini f" ' 
le bell, parole che ha avido pei i 
,-i.>,•<:>. p. r il vii.- -ii( 1,-v.vdiiH nto ili 
no«(ri bt.'lleiiii, pii la -uà ioni 
,'-ii nslan. < p< i il suo .liliali

Ili </ii >/o noi Ionio abliiain - !>'• 
«<• in ,pi< «lo ditto in 'in ii(o in il .- 
(■an laido .t ozo <i-ichiiinio .ti com- 
pu uderci ■ di litweai. i. da questo 
poi., tuo ait.i k'iih i ipitini si
Okii; -anno di coi . • t aiu­
tali a . .ntiiii . . um ide iiomiiii ra­
paci fi li ilio • ' i.lù ima '11.1/11 
-he 11 1. sia di amili. >. ttlcisni . 
di .itiiiiiiia dolorosa

X. Il .di iiifi.imi 11/11 il. Ila tit illi ib i mairi -ampi i lo ritorna il pò'- 
ipirsi .il duro /ai .a.» stilli b ri. dei .ul.d'. .feriti . li. mm . In- il-', mai 
ii.«7»-//'i l.nd. ndo la mano, ma lui. <• con la fntiea erri di itul.t. lo., 
no il c.dliru, . 'ti.' il -i ./mi d'ima nuora cibi amlu I" ma--' f - 
• arile ed amorfa fa miconi il ijiim.-o della mai nutria disiti', -là, I m.mu 
•l'Italia 1’ rinato, ritroramlo <• <1. <<o mentri il dolore ui.diir.ii.i <m:i 
tempo I" «mi iiiiaiinc::.! e la morti vicina . lo «Ira.-m dell. . imi « lo 
sforzo >/• /<• 1 minili' e l'ai/oiiia della .l. liisi.m. .cut avallo profonda- 
im-iilc mila >11.1 e.iscii ri:a. /;' rimilo ed allindi (a -na "io \.m .imi 
pifl oiliari Inori delle celli-, lauri delle vendette la vil i riprendi <011 
lede, con volontà, con durezza.

I Suzioni non coniano con la .f.ulti.dar.a di pm-i/. i/r piu .1 mimi 
<1111 .tip. .ili ? I nomo eh. conta l'uomo, clic è l.> <t. ••.. a. luti. I. terre 
ih tuli. Ir nazioni, l'uomo, pi. ..do mondi, miriti... .itti., d. 1
dei doveri eli.- fanno la vil.i, la cui prrzi. a umanità mi .fidiamo .li 
aver ritrovato mll. ma cric di uh mondo clic darti a cader.

Soltanto ii. ll tiduiv il. Ila propri  l'uomo d'Ilalia lui coti-
.pu.lalo la sua libertà soltanto lai.ir chiede ih
lunza che ci pi iir.iudi d l.u oro . li. . dufidlè, .he

— Jl mondo 
dalla fino sira

Il polo della |.ililii 1 mondinle nella 
pillil i quindi, ma di scltoaforc 
I.....III.
'.uhi illluili ili-ila eapilalc inglese i 

1 ippii-'Ciilanli diplom ili- i dello (Inni 
Bii-I.ilii.-i nel Xledir» llrienle pel life- 
liic sull.1 situ.iziOlie del Levinti-; il 

 Xliiiisliu della < ei-oslov.ii i bili 
p.-i ili-- ali-re la li.i'inigr.iziolic di 
gì nuli im-llitmliiii le.l-' - li-- dai li-rri- 
lOli .illlle-si .libi 
geni-- di Grecia
ili....... ili 1 • ri«i |
il . .qui del -oi 1.ili-imi 
Illuni pei 1 i"i-ii'ii.iii 
niiviil.di <1 igli «talli e
v.- di Hi- G.iiiIIi- e avviarli di nimvo 
ut llli'ililes.i i -lupi, incili ne ilei «lue 
pilli già in vigore 
vietici,

àia 
inolili 
i|ile«li
■ IVI lllllll I

dell.-
X l.midi 1 

ne.iiin-nli- 
Cinqui- Xlinistii degli l -l.-ri investii.1 
dai lo- di l’id-dam ilei m.mdaln di 
preparare i Ir.ili.di «li pare; la Coni- 
mi-'imie .-«e. ulivi delle Nazioni I lli- 
I- im 11 ii.il.1 d.iir.is-.-mble 1 delle 51 
n.izimii .ideri-nli idi* organizzazione 
mmidi.di- di piligete sili binari In 
i" 1 e compii, ila Inali bilia dolili 

pai i- |- della 1. mezza
1 Izin/eieiiza dei Cinque ha 1L1- 

«è un numero una gravitò 
ploblemi «li Idi piiipm/ioni da 
impallidire il nulo delle fili, he 

i.iile Pei I-Iilraie aiiimo'imllli 
lllbil illhl, dovi, li alvei.- IIII.I dii 

. iialleie pregiudizi ile . il 
1 .illribuiic 

• miferm.ilii a 
più pre- 
dcrms 1 a-

l< iii-'le in mi suo bile 
r. -uit, aiti..da su Domenica del zb 
agosto, ,1.11 li/.'Io "I.a riirasrila, f>r<s 
bl.ma ni.noie" . I: incile a /nero il firn- 
lo .. aitai della ricosti ii-.loue, est .1 
mi Iial/o in mi - . «/■><■ "ione clic . 1 lui 
iil' i.lviglhlti -
salo.
vi rso
Inali.
ditti 
pi! 
ci i. are 
in alito falloic ili ubisioiiinoilo ».

I patte il /alt.. < he riesce dtffi-'.tl: 
compì ad. 1 - ..-ni. una "reale ’.i.li:" 
p.’ 1 e.islitnii mi "lallorc ili abbassa- 
un -i/o” >,011 cr di.un. .he l'afferma’-ioii. 
p.o.a in al. un iib-d.i l'iiisliltcarsi, \'on 
.od la sloria ili. insegna che i grandi 
pop,di eli/-, io scinpie il fulcro loro nel­
la r.imiclia , quindi m'H'affcllo fami 
gliat. i:ah,.i la lamiglla romana semi- 
11.trinili r< 1 peblì.a.', e if'.isi termome­
tro .P ila solidità di Ilo stato romano}. 
Vidi con la allnalc esperienza clic fra 
le .tu lai., mino iiorn/iuile ma più 
pi 'i.oid. del diigicgamcnl.' delio stato 
■ a .111 ■ mosha .ilibadan a . vidi nleni. n 
te il diigregamenlo almeno iniziale del 
la famiglia italiana.

\ -n è l'i amore froloudo P<'r la la 
miglia «. uhi una specie di amor, dege- 
m ..ilo, qua-/ quello di un padre clic 
'pi i troppo alleil i" non - 1 educali , e, 

occorra laslig.ire i tìgli
si hallo in «emina di un folio amore. 

.Il nn amor, eli <’ lutto appai lite - per­
di.' l'amore ; 10, l'amore forte pei la 
l.imn.li.i non I. m di e.<< re profondo; 
p<uh.' miti , bene ordinati affetti fa­
migliar! sono base essenziale 
sarta .li 
bl ira”. 

Nell <' 
. l'itffdlo di un fadre che 
pei i tigli inni patria capace "di rimili- 
■i.u a un 1 binde sue. .«so politico, ad 
timi .imquis/.i ./: indubbio val.-i. eco­
nomico. pii non inliaiicerc ili: colmili- 
dam. nto morule"
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Lauretta Garofani

ni.
< orni*

■urbi continuità giu- 
ì l'ordine • la 
limcnlicarc che

TRWVCC”
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J«M5-

— JI mondo 
dalla finestra

.li gli .ir­
li p«„xi «• di

(Irvi appassio-

, dell’Itnlin. pri- 
Infatti Trabucco

I avvincente t • pto-

lo studente 
non segue

• lugli c *ini, 
b i latura.•- - -esempio . Nikolai rtenev

vinvzz «li Toh»toj.
la» -'.udente li ii.KtiH V kij dà delle 

ih», hi- e traduce

u , tanto «»f ferenti

rn mi/iii* della 
c l'cccezioiialr 

ed internazionale
. ha carattere asscnzialnu uh 

e provvisorio, ,• ad

r. indol
coca 
Ulto
l.iza
ai. \ 
egli 
che «
ill’u i-pi*ra/i.»nc.

u.», perché or i. » li» 
nella sua tniscri.i, hi 
I. l.i -uà umili i/i -ne

f. poveri-timo anche 
studente malato «li • povera

P ìvefo, avvilito <• sopraffatto 
Passo irrequieto tra . « 
!•» veilv, ni i della quale 
(isso lo sguardo «»ra coni 
-rvt ro. I ra « orr< le imt 
a «.un.ito il un Ingoi 
pi i lui gì?, iglie» • h a 
Hi attillo dalli grid dell,. 

h< mtii.na ia ili tagliargli i vi 
i « redini non vuol man*

IsM'm-i ••kij la -kilt» e 
nell'animo malato

Raskol'nikov « lo 
• •

Intercorrente fra il momento 
irverlila / • •igcn.’ei di rinnova
I. Ilu Sialo, fu prt* tomaia la costi • • -.....

i< «hiHuku falbi prima pagina) 
prodotti» uni perii.»l«»a (ialini i Ira 
Ile Michel* «• d Prim • Mini Ilo i.io/a. 
Il Covrano ha *hi«-t«» I nulo degli 
Alleali pei un regime «I» n»«•* i ali* •» e 
Ini tiovat*» appoggio indie Di'ni" i.i/.ie 
mi idenlali. hrv/.i e • i••» • Mo-* i *• *i 
è pTmlliato |a «< didai tela ilei i • mli 
Ilo. I * « 11*1 -I lipel. uhi aspetti li. 
pi* ameni» imili a lhida|M'-l a \ irli 
na, a Ikdgiado c a xi»lia. I i inqiie 
dovi.inno, dunque. un lividi il • • «»i 
ilo -ni termino ih i imeni rio De-
imuia/ia non può *« ie i»hii| liliale 
*<*l pulito unii**, «on li -lampi imi 
\m a • col silenzio loi/o-.» «I di’» p|"*- 
-i/imie

I. r\
Steli iliilis. * 
pel li arre la nave dell • 
mondiali* (li hi «li «pii 
dialo dai pilli le 
d 111 lì • 1 • • 11 ✓ .1 V**|mi 
libei là alianti* le 
’milione «•• idi* 
te
alida*.* la 
a-M-iiildo ì 
gennaio I 
roim ogni 
(«agio nei

<’. M.
La prigionia di Rmiid ■ 

i w». Ri?’

invece a
<o v .... 
co di Ironie aiic 
gente fascismo ( 
debolezze <li noi, poveri uomini, che l 
mcVainr» <• disperavamo c~~ ‘

Certo gli «irrori dei ?6S giorf)

il ! 1 le i suoi 
, ridestare il genio della •

infidi* *-. lil erarsi «li 
nuove i he erano |>e- 
«lei «ilo popolo origi 
h tutti i miasmi -tra- 

•» v «n«» I«» spirito, e 
a

IH già 
I di* 
za dì 
tutti, 
liberti
• I - 
un «-- 

i ■

Negli anni in • li, dopo le riforme so 
itali <li Alessandro II. si andava ra( 
(or/ indo in Russia il ceto medio. » 
in Ila I* Iteritili i si faceva posto, acum 
to agli <« rittori «rido Fatici, al • raz 
ikmiiih ili grado diverso = non no­
bili) < le univi r ita ì aprivano aitili* 
n studenti • stremamente poveri, !>• 
s|ìm\ Lij |m»iiì a, nel suo mondo d'or 
rorc • di dolor*-, tra l'ilgilat i lolla di 
v-seti tormentati, ili epilettici, ili squi- 
librati, «li os-.c‘si, «li umiliati * di of­
fesi, il %uo studente.

Esso «
dall miseria
(olla che non 
«.ente su di si 
miserante ora 
ti in* »nnc e
«Il V U1O l Ili l
to, destati» il 
p idrona * l.
viri, perché 
teli» rio più a » lire 

Ani hi
• pud povero scrittore che. 
wio
nev. 
clu-

f BIBLIOTECA

« luomo
l i/.». limprovi 

di Iihv mi 
t aveva

E «|ii indi» 
• h side • li* 

• iti’ »SlU »|l », 
III il . 

ancora I

nella scuola di n tv 
separare «lui h 

riuscito
mu ili aromi 'ione, t 

chi ciaf 
onduli della 
di n«»n sa 

i • chiù 
» solo 

stp rati» «lai 
» li ve 

>i vr.t cstra 
• tliiazioii

"La prigionia di Roma,, 

E que 
giri
r.irh» di _ 
lettore come solo può 
che mirri hi durissima 
giorni <_ 
passiona 
rigi del libro 
fvri ri/e, le noi/rc nnsi« 

V 
mire tutti pere 
prigioniera i la stori i 
gionicr.i i tri/i..ta 
col suo stile piano <*d

distretto si distinsero per dili* 
zelo ed intelligenza, dando ri- 

iù lodevoli

seguir* i lorsi airumversità,
lo slt^.a» .dfaticarsi pur guadaci 
può I vive Lint«» sotto Vincili"»

pòlrà r iolrrr. la profonda rrid 
’nnrolc d* Ila \a:iuiir \d 

• he 'in •ih'iik- 
libera r mscicnL 

«ìbililò.

- ffnrc linai • 
, pcn lo- in lui 

:• •» mentre seri
ì arrivare a 

fiducioso li Ra­
to avev » sentito forse iìii 

1 ni 
« hiu

fiidiliirionr clic al Irmpn fimo «mjì- 
• uri il mbjlior ragijiantpinenlo del 
In ne comune rd il più ampio ri*pf Ho 
dii fondaniìnltjli principi chei, patria 
tnonio comune dei p.ù.

I ini feconda ferie di olm rumi ten­
de invece «i ilici Ieri in dubbio la in- 
creila o /’<• oprfo/iib/ attuali della 
convocazione della Cmlituenl'. t d a ri­
durre l'ampu z:a del «m> campii d'a- 
2ionr.

Si din la noitrv cri^i politica non 
ha avuto finora uno svolgimento viti- 
L alo i radirale, attraverso Ir vane fasi 
di erra » potuta conservare in qual­
che modo una continuità costi tu •tona­
le, • •/ allora in presenza 
turione n***s

Slellinìiis ha
i . H|\ « >. i/ìoll»* 
umci di* pur 
a pii** « la
gioì Ho il i r In» 
ili.h*i

nuche K 1
in un • erto • n-o. nihib't ». 

uno «lei vai*.ri mirali 
pr* « • denti generazioni 
una legge ni< r ih • h|. 

• tiene il diritto alla 
mche p i una \ t.. hi

li iviga/ioiie micia aHilinrih ti» j 
vaili*

I Italia aitlcinlc d i ' .odi a 
pai «*. I Vi*»» i la si i ingoilo il 
Vivila r. in top*, la ss*» disfa • 
l.« siui tela india *pei m/a «li 
iterazione drliniliv.i

• »r> vinari.ime ut a buono, 
sotto d peso ili teorie nuove 

m n«»n aveva apulo far fronte Si 
r» »llcv ito «• i crii sentito rinascere 

lo «piando «,-r * riuscito a liberarsene, 
(.‘per Postoci kij !a Russia doveva, 

come lo studente infelice, liberarsi di 
tuli* le «lottriiir 
fi* frate in I * iiorr 
nari unente puro 
mèri die le nvv- 
àlovcva. tornando 
.spa/i infiniti. . 
sua stirpi- e ritrovare in strss i le 
più feconde e sane energie.

E q i ta \ ita terribi «e 
Ra/ui i* hin prende con tanta 
sofia.
inveì
kuv. 
I>ost« 
nn interno tribolo a

s«'ga l.ll io «Il SI ibi «I \la|a I |« (. 
i é Ines*»» ali |tii»»iia L uà 

• •Igaiii/z i/ii'in- 
!«• ai «lillà iiis|. 

viiill.'ll «* «I dia* /a.Ili*
il mai. ap i h» ih II» 
Pl*“ i» 'lenii»' 1 i t .olii- 
i ili-ila Aa/ioiii I nr* 
vai alo lina pia»|ios| « 

della pi iuta 
il . pi -'«siili*» 

'li ili. • « «H
» «I» I liaii 

cui »p«*i «oli mio un « 
pili» sai

di Ijohèmc clic­
gaia filo* 
l.i sa.ffre 

•li Raskol’ni- 
>tii<li-nic che 
lr.i«* ie. io da

i s«guir«- ora almli 
co ora riliellc il in» dc-stimi.

Ra/umii hin fu forse <pi< Ilo studente
• he Dostoevskij avrebbe «lcsi«hrnto tali 
lo «li essere alle grò nelPìndigen/.i « 
gm-ro «», che pur nella |*«»v**rt.ì ha «m 
pr<- «piali In a«»<.ì «la dare. Ma. *«• «oli 
lui «impali / il letl«»ru, non gli i af­
feziona Paliti r , che « ih- «tan a per
• In non può «-««ere- ionie lui.

Non A raro, ancora di questi tempi, 
incontrare qualcuno clic, nel più bel­
lo di una discussione intorno alla si­
tuazione poli tira del nastro Paese, 
salti fuori «i dir.. Costituente, Costi­
tuente, ma poi veramente necessa­
rio la Costituente? Xon vogliamo oc­
cuparci qui ilei caso in cui questo 
intcrrogalvo sla pasto, con finta in. 
genulla, da ^pnilthe noìbllgico lauda- 
lor> tempori* adì. clic cerchi di am 
montare di preoccupazioni legitlimi- 
slc un pavido conservatorismo ad ol­
tranza. Ci interessa inveir, . d prc.ic- 
cupat il auto piò frequente • più sin- 
lomatico di molli giovani i quali, di­
sorientali da hiliin* aqolli shana- 
mente toni nubi tori <l» Il •ìttunlr pr«»r- 
vtsoria ii\trmazione politica ed inca­
lvici, per nuincaiiM di idee chiari • 
d'esperienza critica, a dirupici mi de­
dalo di tante conirappod- o/ inioni, 
non riescono a cogliere I* esigenze es­
senziali di I inomt nto clorico che il 
nostro Paese attraversa. 

Per guelfi tornerà utile sgombrare 
il campo dai prua ipali equivoci in 
fatto di Costituente e • l«iairir«* l'im­
prescindibile necessità di quella II 
primo equivoco, di caratteri pregiudi­
ziale, è quello di dii punga in dubbio 
la legitliniibì «lei ricorso alla libera vo­
lontà popolare per decidere dello .Imi 
Inni i ••'liluziiinalr dello Stnlo, conte­
sti iioì' ni popolo il dirillo di sce­
glier'» In forma di gin • rno meglio ri­
spondi ni» alle sue esigenze, lai,- edi­
lità in alcuni A dovuta «il limai, .he 
l'abbandonare il vecchio stilema .1.1- 
Ir inniH aziia.i cojdiluriornili apportale 
più o meno difpatlcamcnle dìi ino- 
narra u comunque, dagli organi più 
elevali giù ini . stili di autorità signi­
fichi un pericolosa sltllnmcnlu reroi 
le « *lr« iii«- iilicipr' lii.'(oiu l« orìchc e 
pratichi della dui Irina HbcralistiCcf 
dclVassolula sovranità popolare. 

Priore il pozione che rtiel.i una note­
vole confusione di idee. 

Se A in/iilli giusta ed opportuno fa­
re le duriitr r/jerve di fronte td una 
affermazione delln oi*hii»iIh popolare 
nel *4*iiio di iiii'iiiilonunia volontà <icl 
popolo gitalo <Upr« ma rd unica /onte 
del pulcrc c <l« IPaiitórihì. del lulln li­
bera da una norma immulabil. di di­
ritto miliiiah n divino, L fair agevole 
ostervare clu d monarra (o gli altri or­
gani «tipi mi da Ilo Stalo non A, in 
qiic lo senso, r« rlanu nl«* più fante d. I 
potei, c deiraiilurilà di «pianlo no’» 
lo Aia il popolo l'rrciù quando la mo­
derna /bdlrina p«ihti*«i. ormai tinirer- 
zalnientcaccclfala, ri«liicdt p«'r I » scel­
ta del miglior r« gginia nl«» di un po­
polo «• per Ih dclermimizitan d« I .»i*” 
urdinamrula giiiridicó pc.«it io I iiiter- 
l’Clllo diretlu a indirell*», imi libero • 
il. Icrminonle da lla volontà di lutti i 
citladini rt'olv. 
Idenia 
lenza 
di un 
giusta 
aWarigmc, alle forme » 
pnler«’ t'In altri proprio 
uhi riguardo m»n e di//ieil« 
nel « oiu «irx«» della i •»!• ubi di lutti, 
end di tulle I. tori, oli di pensiero. 
di liilh le clii'si f le calagurie di in­
teressi • di tutti gli strali socuili. una 
maggior ganinria | *’» la *««ll»i di oh i

LA FIGURA DELLO STUDENTE
___ -a all.i vitti il suo i «»nt«*nulo c la smi «li-

nell’opera ai Dostoevskij
---• : »: i_.i.r..

in lai modo ari pr<»- 
di fa mica poliliaa «’ iplHldlca, 
con ciò pi .'•piiilu aic l'cdgenza 
• <atla imposta ione . di ima 
soluzione del problema r.lalivci 

d ai limili del 
•i gue* 

vedere 
e

"Ama II prossimo tuo,..
l-iii d illa pnin-i pagina l'autore ci in 

frodaci* in «lucila « hv sarà •’almosti ii 
di tutto il romanzo, il ni* tivo dominali 
te • msit-iio l’clcmcfito iiniiiral«»r* 
fuga sene i tregua 
un termine vicino 
tra 
dei tc«h- 
mani.
ru, 
t«»rc «on 
vista

•-sto un libro che non si pn«’» leg 
i p hx> .i p«K«»; c necessario divo- 

•in fiato, ; ; r* h«- ipp’*--:«»na .1 
un libro 

dei z6S 
Nè ap

D< t«)«-v kij prcfi-rl 
m< nti- in Ra«koi'niko\ 
ivcv.i ritrovato si­
ti «cinprr «li non j «»t«-r ni n .» 
quel • -iati*-rc t-rcno «• L. 
zumi*Imi; ’ '•’*
dai tempi Ioni mi «piando, ai 

• • », si rotol iva per terra con
ina dia Imh »’ i

Ma, > • quoto
! >«-tt«» <• Ieri» re, 

tiukni *.......
K iskol'mkov 

stwvskij la giovimi*, 
nera/.ioni 
lonliapf t 
incili- si 
non acci 
lH/aroV, pure

delti |h»v
ce inibì fi. 

anche un motivo 
rapprese iita 

rivoluzionari « g» 
h i « figli », già «la iàirgciicv 

i quella dei • padri >. E 
l> r il «no eroe, I>o«tocv>kij 

tò il termine inaugurato per 
*k«d'nikov («.. 

in quanto 
* onsnci ti i 

: »’c«;.ti-n
ugu.de ] « r 
vita c .dia 

. * alliv i
vietami.» di u« « idvrv, sia pure 

re « h iim.iTi.unente può "•••«i 
’i inutile c dannoso

I». R.iskol'mkov c'è in germe I i tco 
•hi u pv rum no, i he Nietzsche porrà 
!is«»pr i ih ' nn>r ile *ri<li i.ia. *• :i 

dannala • -me m» ra|< di in.» se. • I!«r 
•lennior.il Infatti per giustitharc il 
suo «h hit. il p..v«-r«» «Indenti- «I» -m v 
ski.aio cercherà «li ri*«»iio«ccrv in «è 
quiH’i-s’-iTc *up rior* * hc * oli hmpid • 
vi i«hi< può porr*- nuovi \ah»ri J «n«l«»

filare Roma sullo Jondo «Icll'h.j’ 
tutta <• le notizie «Ielle sofferenze del^ 
.iltic regioni *i introducono ad acuif* 
le sofferenze di Roma stessa. 

Davvero interi- ante è poi vedere **’ 
ine il libro non si fermi ad una cron*’ 
c.i nuda c banale «lei fatti, ma v.i«rr 
inveii* a ricercami Ir causo. Assai spt* 
co • nel libo un j .ic.i'.«» spirito ixih-ni1 

iffermazioni «lei riso*" 
tante volte allo stcs*^ 

con incredibili 
facilità Certo gli «»rr«iri •■« ■ *ià K.à,,,^ 
*« rvir. mio per lo meno a ricordare 
nudò • i-aiidalorc.s temporis ,n-u » t^ 
delizie del fasciamo e «lei suo nllcnf^ 
te«le*c«». Peccato che guasti un po’ 
libro lo spirito ili parte dell’autore, dr^ 
resto comprensibile in chi vuole fede^' 
mente annotare i fatti le notizie e P’ 
persone che incontra <• conosce in qui' 
triste

jui «ni. ih« an• h« nel riso spili ier.ito 
• li dm- bambine vivici alle quali «là le 
zi il. elisie già «ti vedere un insulto 
di i ‘ii.i |M»vcrtà.

In Doslovv«kij n«m 
k-gre e •.murateseli -
I igni «il ali, e -< 
in«» a un pranzo «li 
dobbiamo
-gu.ir«lo 
|x»vcrn e
• l« i |. .•» gradii
rito, 
re* ito. 
andar • il*
ci vorr< l»bi- 
egli n
p’> .ni

— Ki istruzione, insomma, vuol c- 
scre bene stiixrmiiata «»n«»rat » c pi. 

tetta.
— E p«»i l»a«.ire l'i-tiiiziom- stilla r< ‘ 

ligionv c sulla moralità, pcrch* l’i-lrif 
/ione clic apprende al gii»v.mett«» i prin* 
dpi religiosi morali influisce moltissi* 
ilio dio svihipj» » della niente, 

f’n cuor buono

di una costi- 
ibilc come la nostra, rada 

di una rofltluzione che ammette la 
modifica parziale della sua stessa slrul- 
Itira da parte degli stessi organi Irgi- 
slalivi costituiti senza fare ricolta al 
potere . od»Iarnie, con tal mezzo da 
pati d. i pi. esistenti organi ccslilu 
zinnali potrebbe gradualmente pera - 
i « •/•/»( alle singole esigenze inumali- 
ri mii*h far ricorso alla votonbi dei 
ptg olo e senza porre necessari moni, 
r repentinamente in discussioni tutta 
la struttura (Mio 'dato. 

Ora •' brusi vero clu il compra­
mi sso fra Ir vecchie istituzioni del­
lo Stalo • le nuovi forz* politiche d. l 
Parse si é Con il D. I. 2’» luglio 
1I1I-I. u.<>ifHrHl«i una cerio continuità 
giuridica alla superatile consistenza 
dello Stato italiano. \l.i tal. r ailmui- 
là, /ter la natura ilcaa del compro- 
me'ui politico clu l’ha assicurata, do­
vuto ii fattori estrinseci quali I csigi'n- 
:«i di garantire un ordinato r nece^sa- 
riamcnlr posticipato 
questione isti!azionale 
«filiazioni bellica <.. 
del [mese 
formale, cautelare 
•-••■I non corrisponde affatto una più 
•ufanzial. continuità politica t mo­

rale. .
I imbo costituzionale A >/al » argufa- 

mrnfi definita ranormalr situazione 
m « in la via politica italiana e irnu- 
I a li.a irsi a causa del did.i. ci» . rr»- 

nt.-nle notevole id ind'liuili.

ed un cuore che 
«ente la moralità, innalzandosi co’ suoi 

t ntimcTiti puri *• -aliti all'intelletto, h » 
innamora del belli» c del buono e gli f.* 
venire fuori i concetti limpidi e netti. 

— l'tn.ilmcntv (piando l'Italia sarà 
nazione, il Governo d*»vrebbi- rnandari* 
persone abili per ingegno, sapere e 
virtù a visitare Ir nazioni colte r in 
civilitv per cono-cere i metodi • t mezzi 
a<l<»jM*rati al maggior -viluppo ddl'i 
-truzione jMipolarc. ginnasiale td «ini 
wrsitaria Non già. i In- 1'Italia non p 
tesse bastare a «r stessa, ma 1.1 C0S3 
gioveribl»*- .i raggiungere più presto lo 
scopo, l i- vo-c bilie vog1i»»n«» essere fat 
li* con sollecitudine.

• Dal ( unfoflatvri.ì «li Moiis Miirtinii

.11.1 vita il Mio ( olliriiUlo c la sua <*»- 
rezioni E Rask«'l'nik<»v sentì, prima 
incora dell’* l’btrinensch », cht tr«»p- 
po .i lungo l’u«mi«» .ivi-v.» portai*» l« sue
• ali ir-, latti li * oneriti morali, ri ligio 
si <- metaiisi« i

I- a quei i u»- di f«»rz« •«-•uri i cui i 
ridili eva la vita con la negazione di 
questi concetti, .ivi-vi >«»gn it<» «li mi 
-.’»«• la »)( volontà; r reagì mio mi
• ..i !*.•* *• ideale aveva creduto «li 
i<iu|irn« l.i libertà spirituale e Pili­
fero: sere nita.

Pensava * he, sorp.r -.nulo l'ininiobili 
ta a«sui«l.i d< da legge morate, rimino 
".irebbe jKitutf» divenire arbitro della 
propria grandezza ; e si era sentite» at 
tratto «la! culto (li-IPcroico e avev » « i« 
«luto egli stesse» ili divenire un er« • : 

per

mai al 
fra «om 
: • -isti.* 
. 'allora 
i c«»n lo 

'.indente j'a 
. scilten- 

illa comp igfiia, sm.ir 
•ti---•• , - r • ’-urv : : 

«or.iggii» «li 
r andai via

i ili iniziativa eh* 
i rimane ira i coni 

un t«-in| • nn ini «

spilli* -i, 1
se, una 

-sav.ino <h 
“■» c lo ikr.J» no, 

’• v« kce v. -ili -ii i | • »v• t • li 
superbi i in-i iv .ita. in il le 

c i presenta m il i 
ct|M»nriili dell i l«»r» 

.i Do*t«Mv>kij non 
lezioni. n«»li trepida 

-» dispera 
ai • | • I
della • iìi-»

qu i eiov .m gaudenti • 
•pi di non si *• nini unito «• « he, 
volta, soltant«» >i disiati-re
1 n, oggi h» disprczzam» l 
* rcueiid'* 
lindezza ina 

Dosloc»-kij non 
-uni stud nti «olili 
clas'«- 
Studia,
ncll'atte-.i 
per una

abbiamo 
riunimii 

una v> It i 
\ Elidenti, 

«servare tutti» e tutti 
affranto dello 
triti «limi • tu ilo i h* , 

o 
nitrato con 
. nuli Ila li pptirr il 

-, per* h* anche per 
un forza ... 

I : «

Chi abbia letto all’* Oriente niente di 
nuovo ■ «ente che l’»iutore ha fatto qui 
un passo avanti dal punto di vista della 
spiritindità e «iella comprensione uma­
na, mentre la sua arte di narratore sin­
cero e forte- non è certo diminuita. 

M. fi.
E\Rf(}< RfM4rquf • /Dna tt prossimo tuo. 

li ». \ Mondadori Editrice J915-

Dostoi v kij. prii » di • .« ri­
al riiiipto

• li noli si river E. n». . »nn tiirg* 
grillerà: « Ma -i guardi un |M'' ii* 
c«»ndizi<»ni n» lavoro? ani he D«» 

tiM-v ki) • ra tal • un*» tallente povero 
Per qiiv to i -.imi studenti ini* li* i ci 

sotto presentati 
vvri-ni'» bin «la 
invìi, • ubando 
mali* «. i via d'»v ulti 
lelh» Michnjl, he non era 
superare l’c
vai»' i s«»1<» -i era sentito 
oppti • otto il p* s.» ini 

ila mi-cr : » . di- p» rato
perla nè poterla a(tr« iitar»

• in * t* -«• I- avev < Ha » • r 
la sua vita da -tii.hntc, 
«oinpagni e «»-lik a b»ro qium V 
• l ki ; ti -i t al i . h Ile l 
niato da t«»r«» coti •puli i 
l*i . di paura *• d’orgoglio coli 
K <«k'»’'nil riiiutcì • !• iifcttiu • 
•lcll’aiiH* » R » inni*hin 
sull, noi » t« xping« ià 

quasi «pici!’ ittmu» 
*• dì belle che |h i 1 
ritrovare in >*• t*--- 
(ugge via con quel
* |s»rt.it»» c«»n -*
sa *he irnu vedrà più. mai, .» 
I» II.* .solitudini -offrir.» ai»-«»ra lin»» 

m • la I iscia andar 
• Ita lo Ii.j visi- 

ntito i aito f*»r 
t * he Pii.» <»dl.ita. 

P«»ki«'V-kij. I" 
gente r.

*li« per la -ua • ihitv minata iloti pi " 
ma deve 

ir* il 
bili

• cui. 
avvertila l\vigenza ih v"i.>... ‘tu 
dello Sialo, fu priH Limala la torli* n 
tr c quello in mi essa potrà essere 
I. IlivameuL convocala \la il fatto 
che lab itec ^aria sospensione nel prò 
cesso di rinnovamento dello Stato sia 
garantita da una c 
ndtca. clic ne assicura 
legalità, non può far il 
alla base di essa sla una innegabile 
et! insanabile rottura della continuità 
politico « morale fra lo Stalo in crisi 
c quello che sla /»• r sorgere. 

E* a tulli evidente tale rottura di 
continuità fra l'ordinamento fascista 
e quello dello Stalo che sorge dalle 
sue rovine. Ma ugualmente evidenti 
appare rimpu"ibihlà di riallacciare, 
senza una profonda innovazione a rie- 
I dnaa:ione, il nuovo ordinamento de­
mocratico al re. i hit» Stalo prrfax''isLi 

sono sufficienti, ci sembra, a Iole 
scopo due ardi ni ili considerazioni 
l iihu riguarda le profonde Irasjormv- 
'•mi clic il fasciamo ha apportalo con 
il ciHtcorru. formalmente valido r con­
sensuale, il. gli stessi organi massimi 
dello Sialo atL istituzioni rd ai prin- 
• ipi fondamentali del vecchio ordina- 
mento rosliliizionalc rappresentalo 
dello Statuto alberliho. 

Pasti pensare alla inriduzione che 
in lai modo subirono le isliluzioni 
pai lami alari • la stessa corona, sino 
« svuotar» ili ogni garanzia e rotori 
l'intero tqaco ordinamento della mo­
narchia • mlituzionale. 

L'ultra riguarda la più che eridenh’ 
nrce"ilà di riclaborure o di creare "er 
novo" tutto il «i-f-mii delle istituzio­
ni irlalu e alla giustizia sociale, di cui, 
in mancanza di un ordinano nlo pr*'- 
ecdenle, quello faschlu non può dav­
vero soddisfuri le più profonde e firn- 
gredilt esigenze dell'alt vai. rila socia­
le Tutto ciò poda a concludere « I*1 
le questioni costituzionali, la luì -•- 
laziali' A stala j r legge riservala alla 
•u-. mldni dal papidO, sono ben mag­
gior di quelli .he potrebbero esser? 
deride dai /a., bistenti organi costitui­
ti. coinvolgendo esse il giudizio sii 
quegli stessi organi e -ii tutta quanta 
la struttura dello Stato.

la Costituente, quindi, e millanto 

essa
l»fililicii c 
una condizione perù: 
scmblea veramente 
della sua suprema rrspons

Marcello Dondoliti

e -i-nz.i speranza t 
, da una città all’al- 

«-, mrg'io, da una nazione all’altra 
hi ebrei profughi dalla Ger- 

* N ti » '* un pr«»tagonÌsta fr i lo 
.un he se alcuni s«»no seguiti «laU'ati- 

più continuità Veri» pr«»tag«» 
il h»ro aff ilino «li gente che n«m 

li i più • itria, che non può «linmstr.ire 
«on documenti «li riconoscimento di 
.ivcriie in.ii avuta un i «• chi vaga sen­
za un luogo «h*vc poter p«» are, ricer­
cata dilla polizia di tutti i paesi del 
mondo, re.spinla da un c«»nfine all'dire», 
con la precisa e doloros i coscienza clu 
ih "tino, neppure « hi avrebbe 1«» speci 
lic«» dovere di farlo (leggi •> s u-tà «l« I 
le nazioni».), si prcoc* upa «Iella l«»r«» 
terribili situazione, l’n permc—«» di *«»g- 
gii»™*» |M-r dii settimane nella stessa 
città sembra una incalcolabile fortuna, 
nn passaporto un sogno irraggiongi 
bile; la p.n • *• per lnr«> parola ch« rac­
chiude in -« tutte le cose «k*<id(-rabi1i 

Entro «pii sta atmosfera «li pesante e 
• lolnros . irrequietezza -i muovemo i pro­
fughi, tutti delineati in modo incisivo, 
tutti ri<«hi di una loro tragica umanità 
alcuni : sono abituati a quella vita, 
-om» diventati «gli esperti • e aiutano 
gli altri, li maggior parte, che sono 
ben lontani «Lillà rassegnazione •• con­
servano I * speranza di un termine : 
qualcuno non regge c si uccide. C’c 
pure «pi ih uno chi- inganna «■ tradisci . 
ma i più sentono la solidarietà «Iella 
condizione comune e talvolt • nasce una 
amiii/i.* sincera e duratura Questi bre­
vi pra/zi «li calore in mezzo all’isola­
mento, c quello che deriva dal conser­
varsi di affetti tenaci (vedi qtlclh» di 
Steiner pur la moglie Maria che 
condtK'c a rigettarsi in man«» alla 
tizia f«-d« -ea qu indo ormai era al 
curo) «» «lai nascere spontaneo di 
imorc che si -a mantenere puri» 
inizio .db peggiori brutture •♦•me 
quello ili Ruth <• di Kern) s«»n«» il frutto 
un po’ nc< ri-», ma pur fortificante del 
dolore : c l'amore preserva daH'abbruti- 
mento quegli esseri, dà loro la possibi­
lità di continuare .id agire e a -|>erarc.

• \ok-vo (hvent.ire un Napoleone, 
qilrslo Ilo ucciso! ».

l.'imniiigim di Raskol’nik» v Ita
• he un as|K-lto elice», il * in motivo 

i come un grosso file» per usan
‘pressione russa) attraverso tutta 
pera. Quando R isk«»l'nik«»v si sarà li­
berate» dui sin» individualismo assolili*» 
t- d.d sin» amoralismo, quando si sani 
sotlr.ith» al dominio delle forze este­
riori «In 1«» avevano trascinato al delit­
ti» e iv r. compreso l’esigenz « nior.de 
dcll’«-pi.i-.i'iit, allora potrà rivedere il 

• ri n«» an< he nella tragedia dui casti 
g«». e i ri •• ni irà uomo e libere» anche 
s* ostretto ai l ivori forzati • nei Ino 
giti lontanissimi ».

Qui forse De»sCocv*kÌj ha volili»» «lare 
un significati» |»olilico alla figura «le! 
uo studente ed innalzarlo quasi a ini- 

percolare la Russia.
Condannando in Raskornikov l'in­

fluenza corrosiva • att«».>ivatricc «Iella 
pr«»p *g m«Li nihih la. Dostoevskij sem­
bra iiisorge-n- «oliti.» tutti gli clementi 
nuovi clic in quegli anni venivano .dia 
Russia dall'tk'cidcntr.

lorn.mdo doli i Siberia, |)<»‘tocv’kij 
aveva lr«»v ite» » he il nihilisino, nei 'in i 
fondamenti * nei su«»i derivali filo'»» 
lu i . ra «l'ifiii•»ri i i«»n» «k • ub ili il* . • a 
que-to v«»ll«- reagire nel sin» ni * « •.<» 

.slatMfìlisiiio
RasL«»)*nikov.

era caduto
a c
era
s « •

Lire
storia

eli occupazione «li R«»ma 
solo noi romani che in ogni 

ritroviamo k- itutlrc sof 
... , le nostre gioie

prrnnzc improvvise ; 
hù questa storia di Roma

Colloquio di Tito Speri con Mons. 
Luigi Martini, olla vigilia del mar­
tirio (2 marzo 1853). 
— Amo tutta I.» gioventù perche qnc 

sta e la speranza «Iella Patria.
— Oh, sì. la gioventù può far beile 

dia Patria, alle» State» *-«l alla Chiesa. 
Il per* hv conviene cercare diligenti ■ 
mente di istruirla <• d'edacarhi.

Per riuscirvi nevessit.im» riforme 
nei maestri e ni Ile scuole.

Non « 'è punto dubbio.
• Ma per conseguire tal riforma bi­

sogna, mi • Don Martini, che- sieno sti­
pendiati meglio i maestri : e in questo 
caso la Grecia antica c a noi maestra 
ed esempio.

Benissimo. Aggiungerete però ch« 
i maestri dcbb«mo insegnare con •» 
suienz <« recandosi a «lovure *• ad onora­
li vero e maggior profitto degli scolari. 

Sarà utile cosa anche l’istitiizfonc 
(l'un premio a quei maestri, clic nel 

proprio
grn/.i. 
sditati l più

o
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.hiCQACa-

DUE VIAGGI
DOPO DUE GUERRE

Settembre 1943 Agosto 1945
Me ntre itti Roma <1 ( ivitdVi i • hid

viaggiavo disteso nel ro* «>».•«• vuoto del 
camion — c si vedevano solo tante 
stelle, in ciclo, e s-minava di state Jet 
uri eli? le cosi, ila-ioni tatto s< mpre 
là fisse sul capo mi e venuto -pori 
.‘unt o di p. ii'iii, all'ultimo viaggio dal 
"Word" a Roma, dite anni fa. circa.

Chi non ha viaggiato. in quei giorni 
dopo l'S settembre del i non si ? 
forse accolto subito del terribile s/aceto 
di un’impalcatura iti sfallo. .1 e alalzo. 
su. ncU’itltima stazione di treno, avevo 
sentito i primi mormoro un borghese 
dava dicendo ad un alpino , "procurali 
degli abili borghesi -, quando è al dunque 
ti può s.scii utile tagliare la corda; 
non fate i. ; i tedeschi. quando pica 
dono non scherzano" : e mi eia seni 
beata un’enormità.

Ma un tenente con 14 alpini , una 
miti agliai rie i tenevano la stazione ed 
erano decisi a sparare. E, dopo, mi e te 
scendo impressionante salvo una 
piccola, confortante oasi di disciplina 
mai inara 1 l’en/cid solitati e soldati, 
travestiti, camuffali, fiumane che assal­
tavano 1 treni, m aggrappavano agli 
Sportelli. oliavano dai finestrini, nton 
lavano sui tetti. G» nle che aveva gei 
lato la divisa e girava in mutande pei 
la stazione di Mestre in cerca di un v< 
stilo civile.

Gente che buttava dai firn trini pa 
strani, giubbe, bombe a mano e a 
uno gli scoppiò, in mano, e rimase Ir­
rito, e il suo vicina ucciso; . allora, 
non c’era nessun carabiniere nelle vi- 
« manze.

Gente cedui,1 <ul vetro del (inesl l'ino 
all'interno si soffocava} che appoggia 

va gli sedipom chiodati sulle mi, gitine 
ehm; menlre dal gomito di un», in pie­
di vicino a oh. colavano sul rollo.gocce 
di sudore . Geni- stanca. a/funta: con 
un solo desiderio : "a firsa", il resto or­
inai non importa più niente.

”/• stalo Pei primo il generale «1 con­
segnare la pistola ai tedeschi" " il co- 
loimello" "il tapilano". Era l’esercito

clic si f/dsctava ' con Re un ito l'Italia 
\on , 'eia davvero bisogno di essere 

militaristi per capirò eh*, in pi< uà 
j.’i’mj guerreggiala sulla penisola una 
Italia <enp tserdilo sarebbe Aiduta, 
vergognosamente, in balia del primo 
occupante.

Su quel treni clic, lentissimamcnte. 
s’inerocbivano, movendosi quasi per for­
za d'iih -in. guidati da t: -n si sa chi, 
si compì-, a l'ultimo avvilent atto d Ho 
sfasciamento di tutta la nastra organi: 
zazlone datale, che sapevamo corrotta, 
mancia, ma non credevamo così marcia 

Chi ha visto, meglio chi ha sentito 
fasciarsi Tescrcilo italiano in qi*-i 

vioini dolorosi ha > alilo «he il germe 
malefico aveva attaccalo in pieno. I à > 
rivisto de: niguz-/ in calzoni coiti far, 
il passo romano all'angolo di un cor 
tile, ho rivisto dei ragazzi in grigio 
verde seduti in disordine per ore e ore 
in una strada assolata, e poi sfilare di 
corsa, al passo, sbandati, "in parata" 
davanti al i.»<in Muftì di Gerusalemme. 

€ • •

()ru, « la prima volta che torno ai 
"nord". .1 Civitavecchia il camion ca­
rica della lana; è lana delle pecore del 
Pigro romano, . la portano a niella. 

£ belìo questo tipi nd ie di scambi-, 
là a niella seira la lana. Rivetti 
potrebbe tessere al più de! cat­
tivo rafon ora di qui gli parlano lana, 
buona lami grassa di pecora, e là ne 
faranno /< stufi lini e morbidi, che qui 
altrimenti nemmeno se li sarebbero so­
gnati.

l ungo la strada le città sono disi ruf­
fe. 1 ponti sono distrutti ma c'è già un 
fuore nuovo di vita. Pana un heu • 
lento, carico di passeggeri, nei carri In- 
Piarne, sui predellini, sui tetti, ma sono 
g’nte allegra, dei lavoratori che torna­
no a lavorare,- « lavorare con la sfir 
ronza di migliorale hi propria conili 
rione è una gioia

Mail mano «/1. avanziamo la siccità 
si attenua; .ampi v-tdi. prati, secchi.

si. ma prati, alberi, vili. I a sera, lardi, 
uscendo da la Spezia ti /limano. .S'u 
P* r le montagne c'è un gruppo di ban­
diti che issale le* macchine • non solo 
rubano, ma sparano. Ieri notte ne lian 
no uccìso uno. Bisogna aspettare altre 
macchio - e fare una colonna ci scor­
teranno 1 tarabiniifi e la polizia parti 
giana

Xell'atlrya chiacchiera ( 'ò un ca­
rabiniere siciliano, biondo, sorridente . 
con un viso da ragaz « . « ; som» due io­
ga 1 liguri che pailaim in\n me e di 
colie: "Saranno • rlun ni, meridionali 
1 banditi". I- il siciliano ridendo "Dice­
vano che era la Sicilia una volta, ma 
adersi» pa*',* eh» pur. qui non si scbcira; 
anche a Risa, l'altro giorno, il rapo . r«i 
dcilt'ano ma il resto della banda erano 
lutti pisani”. "Che «'■idra, da (aitata 
’n giù son tulli della Ba>*i'" rhpon.l. 
il ragazzo continuando poi on Rulli 
una breve discussione se e da far 
rara o da Massa che cominciava "la 
lliiua". /• f’d't* ri«i «f I/o kmi un cosi 
rhiiKo sp»« «mie att/ggiamcnlo di 
superiorità, di fronte al riso bonario dei 
siciliano, ehi mi ha veramente colpito. 
(In certe qualità di om'stà, laboriosità, 
cori, eia. si trovino più facilmente in 
.llla Italia che altrove, può anche es­
sere vem; ma quel mulo, ostinato ra 
zismo di ttn ragazzo di 20 anni mostrato 
cruda me n! ( ad un alito ragazzo, si 
< iliann. che stava per a»r '«hiaie in­
sieme a ut. chiszò. farsi anche la vita. 
mi ? parso un assurdo lahnenle do 
h»roso che (ulta la notte mentre disteso 
• ì in alto sul carico di lan<r guordavo le 
ielle tln cadevano, mi e rimasto fisso 

in mente. I'. quando ogni tanto su per 
la salila del Braco, così solitaria tra i 
boschi, mi addormentai un poco, con 
un senso dì sicurezza vedendo avanti a 
me due carabinieri con le armi pronti 
rz uno era il raga::,» siciliano biondo}', 
con quella dolcezza clic si prova 
neil'abbandonarst qualche istante al 
«inno quando si « 'reni th '. mi f fico 
lo, un'a'tro vaglia p. r noi, non P« levo 
non rip n*ar< a quelle paiole, duri . del 
raga; »o ligure.

h. quando la scorta « 1 ha lasciato 
avrei votato dire al mio siciliano bion­
do- — (iau, neh, io sona piemontese, 
ma non ò vero che c‘< "RAlla" e la 
"Bassa" perchè '.'Italia e una. 

Ma mi è sembrato che a dirlo mrrblir 
diventata una cosa retorica.

Vittorio Bnclielet

_ lo parlo a le
l orr» i din a !•. aulito, alo mi cammÌNÌ accanto 0 scoli come me 

il duro Iraiaqlìo «li mm fatica qiiuhdinna, di un peso fattosi irnprovri- 
snmrnte pili qravoso siili, tue spille: fermiamoci a riposare un poco 
r nseelliiiniof /, o ri. fretto, con bontà. . Porse, a serti, ci <cntiremu più 

amici e più frati III.
Tu dm « lo la nla va acu itala passì^imcntr, così, /n n li? non si 

scrqlù r non si può che chinarsi ad un 1 fioco im/toslo dal di fuori 
I’. rò mi eum .-di clic si trutta di un dono buono o capivo è un dono. 
E non • un dono che può lasciarci indifferenti passar, dal nulla al 
T. re, • olirsi chiamali alla i/randr ribalta d> H universo e cosa vera- 
metile prodiijiosa, eh» ri lupisc l’< rchc dunque ci siamo in questo 
mondo che abbiamo travato, per. h? non è stato fatto da noi t eia 
sembra farsi 1 ù ostranen a mano a rimilo c/ie, andando aranti nrqli 
anni, ci accorgiamo di essere stranamente diversi dalle «ose che ri cir 
rondano ?

lìn senso di 1 acuità, di sflduem ci prende a • !/«• rum (rosso essere 
olilr io. 1 «»n lutlu il pesante fardello di un*unmnitàa che non ho scelto, 
ma che drvo subtrr ?

(ìià, perchè hi >enti clic devi subire, un certo naturali buon senso 
li iuta di pensare a ribellione, l'in là mai arrivi, ma li dichiari un 
iniita dalla rila, tu. E non p ini .1 stordirti, perchè trovi che non è 
intelligente dimenticare, per brì i , o mollo tempo di .".1. uomini e 
poi ritornare all'anmre::a e allo sconforto dì prima, llai »» o.’.r dubbio 
una digitili'! nella Ina ari • Iln:'mm , un 11-pi Ila della vilu. • In li pone 
limito al di sopra degli sfldmiati e degl! stanchi, clic sono lr»is<in'il* 
dalla corrente v si eonfondonn con es>a. Tu manlirni ima tua per^tr- 
nalilà, per cui resti a galla (tur segm rido lo \l. *so rortirr delle aeipie.

I r.rrrr diri a le, amico, clic li sono \pnmibdmenh virino, ’n 
quest’ora di lauto cupo grigiore e eh i>teo falicosumeute con Ir non 

torà di salvezza.
Bisogna assolutamente satire, aggrapparsi ad una speranza, mai 

essere dominali (tallo vita. Voi siamo "la vita": abbiamo coscienza di 
.' -. ti superiori ad essa . di n erbi multa, come dono

(mando finirà noi saremo aurora, finissimo anche noi, avremmo 

ragioni di farci trascinare, "d- subire",

Mi- quando la vita, con la sua precaria, • ffimcra diir.il.t, sarà giunl 1 
al limit. della morte e ci accorgeremo che ancora di noi sopravvivi 
ipuilcosa, allora avremo 1 info la » ila.

\oii li dico, fratello, di ce.«or. un illusimi che cosa posso sapete 
to della vita • <bdla morie'.' sente/ però che solo una certezza può far 
degna la pilo di es^* r» vissuta e rendere Spiegabile la morte

f'reduunn insiemi tptvsla certezza, che nè io nè In sappiam i darci 
forse la preghiera sarà più efficace, lo sforzo eoncurde più conclusivo. 

Ecco, una conclusione, una via d'uscita ri itev’e-sere: non stulirr 
più la terra come una prigione, cinz, li preclude il 1 ..lo iv’rSO qh ab> 1 
sconfinali del •ub>

Ialini Tirclli

r ~ a
LO SPORT J

Esiste ancora

il tifo?
Oggi che i muri d'Ha editi stanno 

adì mpicndo ad una innzioue di capitale 
importai:*a pei la vita polilint mir.ioiia 
le, pmhi ricordano : bei G olpi qnainlo 
gli unni ad oHcnr». sui muri il plau'<« 
dell-' masse ciano Piala Macelli. Bin­
da e Batiali. \'t(volati . Il.liighctli. 
Sono p.Msali solo due anni, ma sembra- 
no quelli tempi n inoli e iiapassati da 
secoli, di cui a > n/o di tanfo in Ion­
io ritorno ttn pavido ricoido.

Eppure allena qua>i tulli — grandi • 
banibmi, uoiuini diurne — ciano stati 
Pi \i da una mania collettiva P< > lo 
'Pori : < mm si -viveva che pct assish ». 
albi goni d'ila a. in riica prossima, non 
si paihr. n eh di ouello, non ci si iute 
i< s.saia . ii. a qi llo

l i pubblna > mi spmliyc si molliph 
» 1.. mi.i . . iiim,> iinpte^sionanlc. I,- .
rt sui.i.l ..in.» alle viue . «<m qu<*.'4 
gli incidi nh agli ìin ìdeidi; il frasario 
sportivo era applicalo a lauri rapporti 
della vita sociale

Poi è passata la guerra! E con essa 
Ritorno ha incontinclato a viver, in una 
perenne r tormcidosa ansia; eia in 
gioco la vita « lo sport (Se cosi potè. 1 
ormai chuim.irsii . r«r dircnu.*.» per tutti 
ima do|<*t«»si'siina n<i«xsità >i «!«».«. 1 
ce i>riiiiiaiiici:,,i fuggite, spaiate, y.al.n. 
monto m t biaecati seira ./ :ei, da . .. 
nemico eli, non conosccea pietà (. . 
lo follia collettiva è tramontata 1.
a fan! • Ittusioiii e mani, ricordo di un 
tempo in cui lo \p< t!a«olo eia tutto « 
in < id gli uomini non capevano essere 
clic un mise avoli coro p> potei co. 
far spiccare più bello l'acuto del tenore 
di lui 110.

<\ggi • In toma pian pian,» un po’ di 
sere nità di paci . lo sport ha » ' »c«o o 
fiorire con più serietà , < ^nposh a 
l‘uò appassionar» ancora u rne puma 
meglio di prima, ma . »t.if. fu ilmcn 
te inquad' alo sul p ■:.> eh. i alme ni < 
gli spettava. yen:a esagerazioni <d . 'al 
fazioni incompostc.

Così sor: tornate le pubblicazioni ma . 
rum itidicio; così la folla corre anco­
ra agli stadi ma... senza quel tifo che 
• a una vera forma di esaltazione pa­
tologica; così si riprendono le gare 
interne ed estere ma. ' *nza renderle 
occasioni per esaltare l’indomito spi­
rito della razza «• la forza e la capacità 
politica dello Stato.

Oggi lo sport riprende Ovunque : ? di

PRIME RAPPRESENTAZIONI

UniuERSiTRRio Teatrale
• >: hi noli:n aetrammis.'ian, .• 'd'ila 

. all: Olimpiadi, di ieri hi - itiuria 
di un nosiro atleta in una gara mici 
n.i_ioiia! in ra.

E ira poco si ripr> mie tanno — se 
pure in forma ui: poco ridolla 1 cani
bionati di calcio. < -<ir.»n<» gin le prime 
*. n i. i primi ai qui a colpi di milioni 

• pensi 1 he •. .'<>!«» sapp ilo è costato 
alla I» ' entiu 1 ........... lire), le prime
proposte.

\ > ’ voi remimi aggiungere a qu- sii 
. i:f. ilauti sintomi di ripresa solo 
qualche parola.

Per piima cosa non ci piace che si 
ri. -minci ancora con queste cifri hi. • 
h*s. <a troppo di pi u ^sionismo e di 
mercato nero.

Poi vorremmo che non si 'tliuc po­
me pare vohi fati un sctrioiauale spor-

Nuovo Sport) il • ’a ugniticalo 
d'ii spori che è di lotta teaù disiale 
recita, agonixliui nel > h><> mtgitar* 
de: a paiola. 1 ou l'immu . ne nel nu > 

unpionato di calcio di :.’ta!i--?lori 
>H<oisi a pionosHci

x r.mier. ubi lo sport un gioco più o 
. 1. > d'a ‘ardo; e qu sto n n :e. -cor 

»< ih n • «b ppuie pei rivedeie anc ’ : uni 
.< i e-i stadi affollali : domani:

Alfredo Condono

fìaata coi fronti
\ furi, di Gire la guerra è senni.1 la 

mania dei fronti, \bbiaino capito < «I 
ammirato il 1-Tontc Clandestino « il 
Fronte «Iella Ri visteli/ ma da «pie 
xt’unico front. s<ni<» pullulati minuti 
ir«>nti: il irmitv della (iiovviitti, il 
lT-.nt- Monarchi»<», ••». niic-ta con­
tinuo parlar di fronti hi un q r- di
• atcgoriv un. contri» l’altra arm «t.i, ••
< he ì guardano continuamente in va 
gii •«.» I». ultimo !*• forno Ou.dm»
«pie parlando di toiicordia v «li -oli 
«lancia 11 iztonaR nel nome del buon 
-a !•'.», h. costituito un nuovo Fronte 
I\.- il buon <v.i>o : iamo d’accordo, per 
il Fronte no.

àncora sul nepavali^mo 

Vn noi.ro collaboratore ha piot ylalo 
per g an1- si diceva n< d'ultimo num
• o di Ritcr. 1 a propodto del separati 
'•no siciliano i"\'on si va più in co­
lonia ' in p. i v mi-urei, ditcndo thè 
il paialismo non va preso alla leggera 
pr/chi è un movimento importante, e

Il pericolo piii gravi* per «hi giova 
ni che prcM'iìlatio ««.li belle p.irob 
1111.1 compagni 1 (e ilr.ilc qiidlu di « • 
<l«*i «* rudi'inganno. | • 1 ni gli ; nzi.mi 
più Malliili •‘/•i 1 i«!oii • •• li appioppa 
no Mibilo la qualifica di giovano, «<>- 
ni. "innniiiio di iininapiro

Il < I I ((lenirò I iii\« r>il «tio fca- 
h d« 1 .M l iiilo-i in limila pei ni/ia- 
lis.i di sane a>MK iasioni) ha siptllo 
i.*i’dcre alla tentazione, profetando 
Lisi i.il parlare i falli. I' ci ha «:0<i 
iilh’ilo un bell'ewinpin di >nri<*là di 
lavoratori, dose tutti -«•n/a aiuto di d- 
enn estraneo hanno, dal rnac( hini«la 
allo scenografo, dall all rire al -uggì- 
liime, eriiirorM. all all.-Iiiih iiI.• degli 
sprl Iaculi.

Il CI l‘ ha < sóidih' nel lenir, del 
I \<«adrluia di Salila Cecilia ««di 
li.- alti miii i m sa di Pirandello .

« h, ndanti non « ; /r.. ;.è
vuole soif .tua taiga ai. monna. *pe. .- 
in materia economica.

Mussolini n-j«id fatto del separatisi 
un movimento di ddestonc alla Re pub- 
blha Sociale, i giornali n, fanno chi 
una accozzaglia di banditi, chi un vero 
• . > ito di ribelli; i miei ami. 1 si, ilianl 
anelli che stanno in Sicilia ni!ural 

metile» E conoscono p uò app> •.} più 
di ìlOl, il ilC’y'ro «. 'lali lh '< Ji. .Ili 

m pjta b'Hie hoh r ' paralismo e lo di­
chiara "importante".

Ma »i pii.' aper, eh COS'C .11 ••'iìll\ 
qucda separatismo f

0 Tua
Ili un annuncio pul.l.lirit.irio del 

tempo- . |1’A - Svltiinalìah’ per t. •. 
p«-r lui. Otto pagina d’anior.- Ogni 1 . 
ginn un » novella, un « -empio, un’ • -n- 
sigilo, un segr t«» p< 1 avi» man i.ui»; 
ogni pagina mi p •> x« r I n li. il 

Ri ogna ridere <• piangere '

Cccov, via I’. Mii'm’1. | inipii's 
siom- generale che 11 • abbiatii*» asola 
«'• si da quella «li un gl iipp" l"•n dii «- 
I do • ass.11 volenti'Hiso, privo I «li- 
sai nionia ma insieme am he di ge­
nialità; vi r in «*mbrioiie quella «he 
|a*r noi «leve resero l'anima di ogni 
compagnia 1 • i» :• le» -pìiil.. collegiale 
e questo («mia molto di pili «hdl'esibi. 
/ioriisfno «li un pi imo attore.

Soli comprendiamo |H’i« hò ihbi.nio 
Hello Sogno ima forse no *. uno 
• l« 1 laxozi «li Pirandello Ira i meno 
..• 11 si* 1 »• 111 > io 1 ni « personaggi non 
sono «lo il m.//. |mi un i._ inno, 
rimiioloiif* «• iiisislcidi I < In irò che 
di fronte <1 qiicsh. allo . h«‘ -lilla «• 
na dici* iincoi meno ili.* dii l. lima 
gli interpreti erano pei dir io-i lini 
di.apjidi in paih'ii/a. I 11 rapii.

Serrisi di bimbi
Domenica 2 <u<>nbo c'c «aia ih 

Roma la premia-ton-- dei bimbi • 
/plinti al conc/h a di belle. • 

1 '• gani. zittii /b/lf'liHhp. n«lentv. 
/ «a tanti . 'odi . 11 a

cna moian t d mal. i.j 1 < 
meni bene tn>< ii< <t i n >'iat‘ chi > 
11..' «< «. 1 an.i' i a( <'>,• • /, » bimlti.

Pf/nio e a capo
1* ' dato pri a-ululo un.» . In ma di 

Ih-, riti Lvgg«- | r il «piai* 1 i-'itm ••
• li nuovo l'aJI • d, 1 giornilì ti . 1 vie
la la colini .ra/mut- ii p» r aie mai 
iscritte . quello li •.mina 1 . alci 
Inalo un altro attcntat»» .di 1 lif rt « di 
5 lampa.

•si ricomincia, 

f/n matrimonio tranquillo ? 
I’ s. Padri nella sua udienza agli ai 

-sii thammati.i ha ; di. z ai, feb
ba rsstie la m a... della u arte t
• om que^a febbd ■ lontana dal 
lusingai , I an. he i,itar< l 'aa-

ni . - iati:.: islinli del pubbli'
Gli attori alla fine dell'iidiei • m 

mossi, si sono mostrati con. ini i.dL» 
: > ntà dell, sur parai Ma 0/
ttolo-di ima tommrdij 
in un teatro romano >:»à p<>: u>t 
Iriinonio tranquillo” qi«< dti ha Rai 
e la morale •

1 io di De Mil'set .la tuli il 
Ila • O-.I un lavoro di maino t l.r \ 1 
ballalo «leticai.iincnh*. poiché mi 
«*s*o |M»r<le lutto il bulk»; lrop|Ni lun 
go p.r la Mia sostanza può «lix.rlii. 
In sleSSO, gli illh’lpr. ll I 1* - olio 
riproducendo f* «I. lineili»- gli orila 
menti, a condurre lo spettatore lino 
di. firn- si-u/a rhe «*ss»» >1» rie a> « «irga 
l.'.-trore «|. 1 gioxaiii allnii •• sialo prò 
prio «pipilo di agir.- . v«ilte con un 
piglio liop|M» nio«|. 1 m p 1 <m lai 
imlo bum e bugei.. di l>e \fu*-el 
lomb \ • a dlrgnai-i. Miglior»* è I da 
••n/a «bibbio la icali//a/ione di Sul­

la ut maestra », in parta p«-i inerito 
del ngisla e di gli inlr«pi.*ti in pai 
le p«*i incl ito «l' Il anime si» -s«> 1,’al- 
lo uni. •» non li 1 « ertamente I.. ri.
• Ilo// Il li-li. a dello "Zio \ tillla o
• I. I i.«aldino dei « ili«*gi , ma «• co 
mompir uno ibi lavai pili > numi
• li un autore .In n.n «• mai parso ge­
nuino s« ioti ivcd. gii) 1,1 tragedia 
«|»*l|.* pili fimo-, «lealnrc .* ..\iaii«

lo- p-n.iiii. nell intimo, «li»* «li li-uh- 
.1 un ilio esterno < ••111 j.iiil.» di essi 
per -l'.go *offn«n.» di uri nuovo d«do 
10. «pie||f. del p iiliniento. Ih pii la 
bgiiia «li M.-rik .In h.i sollevila I a« 
«eli . pei lpt1. la doni. . folli* di 
l'illi 1 111 ili o «li. aneli. -> noli l'ha 
il« . is . piange po| sii.» | <. ,i|o

III r«.*a abbi-tan/i fa. ile feti- 
«tot* nei -uni el.nienti esteriori il
• Imi.» di I I »vor«». molto piu ddlii ile
p.il .o- .un piena n.ilm ih// . mi liti- 
.iboi-i.» .osi strano. <m.-i. villa gli 
inlerpr li hanno camminali, oli . va 
ioi* li . -••ii/.i dcxia/ioii. -m|« I id»
la 1. icone "l.i tinpp-» pi* . . Il pillo di ap­
paili* una inaiclkii-lla, iii'-nlr.* ilnv
s a .- • 1. sopì al 11II.» un liofilo. 

\«.i .li»* al»biam«< mi. particolari 
simpatìa pei <>*. ov -i.ono grati u col- 
I _ In «tal MI. | .-1. Ita * 1 • imo .11 •
••ili «III hanno qui lavorai.» «oli par­

li* «ilare alilo»'-. < »’« OS piu* al gifiVftlli 
p(*r la -ili alle pura i- bllf/li.i, p. 1 d 
suo «loloie «lie non rinnega !• vita, 
ma l ai olla. p<r il vincolo d nuore 

• uni-*** 1 fratelli am ili* e -orm
«lei banditi, «tagli nbbriaimit.

Francesco Zappa

o MI/UEE

di uv.ee d
Poro» ni..mio! — gridò il pr<» 

fossore entrando nell'aula un pò 
In ilio Oggi « il min onomastico 1 
non v*gli«. Ixxviarc nessuno» Bidello, 
bidello!

Comandi.
Un 1 bottiglia di spumante sul 

favolo, per In Commissiono, 
(ili studenti mi corridoi esultaro­

no: un delirio» I libri volavano dal 
In finestra Milla testa dei pedoni, 
contundi ndoli. Il preside «lì facoltà 
de aliva in quel momento dal por 
Ione fu colpito in pieno dai 12 volu­
mi «Iella Anatomia «lei lestut, e ri- 
coverai»» nell’istituto stesso con pro­
gnosi riservata

Dalle fìnestr. «lise»- « r«» ancora sul­
la strada grid'i concitate «li gioia e 
volumi in folio; • passanti non pn« 
sarono piò.

I /esalili-

X V z.
— Presente I

Bravo! Sempre presente lei. 
< hn t«» le fa mollo onori-. M » bravo! 
Dimqiti lei che «s cosi presente, mi 
deve dire., mi dw» dir. che cosa 
gli chiediamo 1 questo ' chiese il 
profi ore alPassi-dentc.

l/.o aMeiit. stette un |>ò in forse 
I candidato «ra un suo carissimo 

tiigim» perciò non aveva aperto un 
libro) :

- - lina domanda fondamentale. 
pr«»fc-soie, la definizione dclPanu 
tonila, p* r esempli»...

(;iustissimo : pnncipiis obsta... 
sentenziò il pr.»f«- .»r< dopo 1111 pii 
in.» bicchiere.

- Dunque, «he cos*« l’anatomia 
secondo Ivi?

I/anatomìa è quella scienza la 
«piale... Ix» studente si fermò a 
raccogliere le idee, ma non fece in 
t« mpo a chinarsi .

Ben detto! Una scienza? urta 
il professose e ripetiamo ancora 
mi., volt.» ehi- inai il limile «li scienza 
- dì «< -ì alto, «y»mi «piando Gn 
leno

('.ili dissiim»! — mtt 11 lippe Va* 
si i« lite, che aveva un appunta 
mento

I * quello eli»- dicevo io... - 
Missuno il candidato.

I! professore era commosso un 
secondo bicchiere.

ne vada! conchiusc con 
un gesto trionfante - Quanto gl» 
diamo? mormorò di'assistente 

«• all'altro commissario
pillotto! disM il coinmi.ssa- 

rio ehi- « ra «in trovatello « clibc e un 
pò misantr«.po.

Veiitiqiiiittr<»! «li- • Passi- 
dente nejKitista.

- E allora vini 1 per il lrcnt«> 
«oncluse olimpi’aulente il professo­
re. Avanti un altri». Oh, guardai 
una signorina ' Si nccomoili signo 
rin.«» I». ve*lo sempre con piacere che 
il T o debole 1 interessi così vi­
vamente «Ila rii cri a < i< ntiliea ? Si 
.irc«Hiiodi e ini «lu a int< rroglii lei,
• olh ga •

Il « .mini «rio; <1 dica «pitllo
• lu 1, in «pi.iluiique argomento?

I » signorili... che è matrici»!.1, sa 
b« ni--imo tutto, ma n«m ricorda nul­
la. •• noli inconiincia dalla prima 
pagina •

I '.in.«toni. • « «picil.t branca 
f * dhisionc d fernet Bram a . evi 

«tenti -una il proti -s«»rc scatta:
Ma « «.ine, igm-rina Am Ile 

«pn sto h i .1 • I I mia bibita prefe 
nl.t M.i qm ti r «zzi noli 'linivn 
ti. in* li dia' >ign *iina, mi permetti 
«li. mi congratuli ’*n lei Io non 
inh-rr» gli«-r« i più oltre . S< loro cr« 
don«> .

I «lue «oninib-iri vorrcblnro q. 
provare per alzala di mani», imi non 
voglion»» cominelt« re vi«»h n/* trenta 
« hxk !

li «*gno pr....................i I*' ile « In- I 1
j-»v«r. in.tii«**la -1 .veglia qiiiiiKl*. 
Dio vuole, r arriva «ppc-mi ippcna a 
iiu-ttersi m «oda il pruno appello! 

Infilo p* r ili» * inim nir« vn n« lo 
tarmato eh. 1 primi «piatirò ■*ih> stati 
Ikm ciati

II. p.

a
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lai*
Ri-

«pii
da-

la
d.i

• risii.ma.
sugli • i lenii del con 

turili*» si Mino ivute le singole 
di l.ieohA luti» Ir
state parluol.iimente

i pioli/, mi de? lavata 
r facoltà -m v 
moderna nel r*»- 
Lettere l. ’ .uni 

l’ingegnere e la

I
iniziati il giorno •• i lavori uni la prò-

I.
con 

e lab TstiOìir. Siamo
Maglione. Nunzio ili 

il pian* * di Beneficilo 
convegno di Friburgo 
il (imitato promotore.

di 
\s«*h Li/IUIIC 
fiali e»e, 

«v izzei i. l'idea . i i
• d incoraggiò Cosi 
Friburgo, -«dio la 

. Mermillod. *i ge|-

dìscu>>i*
intere

trovare ili fronte 
barriere, che 
non ■«.« attendere 
stia or.» il» telici 

esigenze*, eli» itili •

ìk

/« ai Girne uf., muovendo l. 
precauzione
giovani; , fa meraviglia 

<• fu. fi <<m quel l'ano

II I gi i ollrniil » 
I il go appoggio 

e lisi uà

sta in 
Montanari del 

I ’iulvr ani' 
1< responsi 

• li Ironie alt 
ha iiKingui* 
ha detto che

di poterli la 
sciar là ni p Si immergono
a- ll»i tellina »i testa china; ma h g
• ». .«»n calma, voltando leu ann*»H< bero ( i»i

\.
ili

iloti ha 
-«ibililà «li i» di/z iziom*,

I esiguo ninnerò «li studenti 
uiiivur «il.ì non pei 

. iiiedianle la 
di azioni, i fondi indis|»eiis i- 

ediloii.de,
i così a*s.ti grave 
I. unica soluzione 

oll.lhol.i/ioiic •• golid «• 
i piccoli «entri

«.impaglia « mitro 
insaziabile >«*t«* «li lu<r«» «1» _li e«li- 

«. in <|iii's|o . i*o «lei rivendi-

Oii.ìiiro sessioni di esami • Gli studenti regolari avranno 
solamente le sessioni normali ■ La dispensa dalle tasse

c et

in »-

St miei» I «‘suo InleiLuo) 
li i olhuiiib» il permesso

la pubbli» azioni* «le •• I. I niver- 
O| g Ilio (|Hilolii IO.ile 

• I Xddio i appi.

divi p 
temi Umanità 
» oiilviiipuraiieo 
Stalo < Legge),

inaiigui.i oggi a Londra. conio 
già at < cullalo, il venti* in- 

<ongr«'**o «Iella • l’a\ lloina- 
( >»ligl«*s*«i p n Il i ip Ilio, illfor- 

i delegali di «pi.il (ordii i 
ni Gran Bretagna, Siali 

Portogallo, 
\u-

k \

Il lj«lls|g||o 
lì «li Itonia 
|MI 
Sitai IO », silo
• Itlell.» d • M il IO
• tini ispriiilriiza .

Il quintili male 
promessa «|e| più 
p irli- del Rotture, e iis» uà quanto 
punii, piol» iliiluieiile ai pillili di «»l 
(«due

« L’Universitario „

.Ine h, i 
veder tu tanti 
cosi abilita, compresa, anche quali 
do guardano in giro. Deve essere 
1'ambi nlc ad influire su toro. Forse 
ifthilivamciitc. u»i:.j remi iscnc ben 
conto, hanno si rifilo ad un certo 
momento di entrare in contatto con 
un mondo sterminato, che si f*nù a 
poco a fnno posse I re. e in modo tali 
da non perderlo più

Ofois pensalo • • mplicemcnte • lo 
i di : aia stare, ma i h' ne fareb- 

• volenheii a meno.

Si
ibbi. inni 
«piesiiiio 
ii.i »i. Al 
ma FA. 
nazioni,
I nili, 
Belgio,
-traila, tana •• India. 

I n IlOll SS. ili occasione «Iella 
celili ile
< «eoi ge 
di una
gioveiihì studiosa 
sioiir 
«Iella 
veni il 
«lenii 
leeone XIII approvò 
i lo* I iiiih» «1<»|M» a 
piesidenz • di Moli*, 
lavai* le basi dell ilib*s.i inl«*i naziona­
le x I ’»2 pillilo imigri-s-o a Roma, 
d sm ondo nel 200. Poi i lontani pro­
dromi «Iella prima guerra 111011111.11** 
nei sospetti, nelle liscive, nelle ge 
tosi» <1.1 le nazioni 1111'atmosfera mi­
cidiale |m*i li? fialerni/z.izioni «nsli.i- 
n* Poi il (OiiHillo clic «livre e ili- 
s ingnillii il mondo. Quindi la rea­
zioni* «Ielle solidaiielà spirituali, 
l'olanda «he riplend»* I iniziativa 
il doti. Binili 
al 1920. Mons 
Svizzeri, i«t.i 
\\ X.| 21 il
in Biisgovia e 
L'appello agli studenti 1 .titolici «Fogni 
nazione avvaloralo da una lelleia del 
(.‘.mi (ìtispaiii determina I'.i(|i*sinne 
di 20 Paesi »• la divisione* di stabilii*1 
in Fiibiirgi» «li Suzzerà, «tonde era 
parlilo il plinto richiamo, un «< Iliti- 
ciò inlei nazionale • illolico «li infol­
tii. izimn* «• di l'oesion»* •, che isMime 
il nome «li f*a/ Humana e proniii<»v«* 
d'.dloia diversi* intraprese morali e 
materiali volti ad unire cuori, melili, 
opere. I/Am«*i«< « «l»*l Xonì entra nel 
movimento nel 1927. Il «• (àmulalo 
americano «li paz rumano » «'* di «lieti 
anni dopo e nel 19.V.) \i aderiva l’«« In- 
lcrnalioii.il Fcderalion of Galli«»li«' 
Ululinoli clic lonlaxa 25 anni «li vi­
ta I 'Ainrrka 1 dina avva addilo -in 
dal 31 <011 la lì*deiazione (alena «ni 
clan seguiti || perù Porlo Biro, FU- 
riiguay, d fòle Ond'cX < b«* Par mma-
II '. « li.......I«*l»rò 1 «noi 21 congressi in.
Ii*« nazionali ogni anno, « oUmii Ò i suoi 
Ire ullinii nel iiiiomi mondo.

I <1 01 1 nprende il « animino-in «picl- 
|o filino nella tulli, la < he si lilina»- 
' • Iteli I pivi III t-liaiia •».

h pagine; ialina pi-ndono ap
punti Di tanto in tant. il loro sgitai 
do si sotti . > per piparsi con b< ni 
vola o diffidi nte . mi idtà so un i 
studenletlo ih» fa la 'ita sporadica 
apparizione in qii l santuario.

I giovani, dopo il piimo giorno, 
prendono u»i a»i.i «fi couii.li ir.u con 
lu u bedano I libri a loro non ven 
gono parlati; di blnu. i attendere ai 
banco il loro turno Quando il libro 
airica lo soppi \ano < >n un occhiala 

voi ni mollo a leggerlo.' >« «iv*
iaiio carichi alla da comtm »/«»• 

■,l ano in /iella, pi. ridona appunti, 
f.iovani < vi'iiln sono seri . pcn- 

sost • camminali,1 in fi«Hl<i di piedi, 
si siedono
sedie con

P .
Ila 

Fiainii, Spaglia, 
>xizz«i.t. Olanda Malta,

Por tutti 
.Indenti così detti 
avnuino nel corri'iitz* Anno A« « 
mic«» «piatirò ncmnìohì «li esami

a) settembre, ottobre, novem­
bre 1945.

b) dicembre 1945, gennaio, feb­
braio 1946.

c) marzo, aprile, maggio 1946. 
(1) giugno, luglio 1946.

Pit gli Ktudenti regolari *»i avran 
no inv«*« «• le normali m*s ioni di osa 
mi (autunnale UHI I.’». estiva •• au 
liinmdc 1945 IG), «• nessim'iilltr iet 
hioni- «» Hp|H*llo verranno consentili 

Così pure l«* modalità e 1 prò 
grammi saranno <|U«*lli degli anni 
pasHiili, kiiIv<» «Ih* per gli Htudenli 

regni.in poi i «putii si 1 ilmin'i.ì 
alle modalità e programmi «li pi 1 
ma «Iella gu«*rra

('nl«»ro «'In* frequentali»» i c«»rsi in 
(«fiativi «lovranm» corrisjtondere il 
contributo di L. .'ino per ogni i.i.ih* 
1111 «*h«* iiit«*m|ono «'guiic in « mscuii 
liiincsliv, pili un « ««ni 1 il»ul«» rfp< «da­
ll pei «*sami all atto «Iella presenta 
zinne della domanda

Per la «lispeusa «lidie ln>sc gli 
stud«*iili d<»\ ialini» soHl«*m*ri* gli « * 1 
mi principali relativi al coi .«» s* me 
strale frcipieiitato. In « as«» |.\« i .» 
sarà deliberato in merito <«»mpr« 
«•In* l«» studente abbia so-i nulo

una parti* «Icgli esami ricliiesti 
c«»ii pr«*seritt«* votazioni)

u. c. hisioiic di M«»iis. I*r.ni««» C«* 
.lltiizioJli* de! prof. I*. 
I’llniver-it • «li ('.cn«»v «. 
«■«•nli rviiz li • • ...min it« 
billl.i «h i 1 II..In i il.di.iiii 
sp ivvnV • l r..grd*.i » h< 
nato il :iioii<lo; Poriior»

• tutto «io non pia» utriliiiirsi .il Cr: 
li.me imo .u <pi.uit<> tale, molli • .il!-- 

li.:, p.. h in Italia. <lcv«»m> riconos» * r<- 
«piale parte hanno mito nelle svento 
1 del in«>ndo. Oggi grax i te .poni li.il’.l 
on«» sulle in»* li « pitie 'ha ««inclusi» l’o­

ratore) <l«»bl»i.mio lutti muoverci -uli i 
vi i «Ivll'iinil.i . dcil.i piriliiahtà scn, » 
tradire 1 nostri doveri verso I)i<» 
S'nivt.ì. Il | meriggio il doli. P. 
ili 11 hi parlato
\zi«»n«* iik ntrv la sera vi è 
<>»iiiiiicni. : «/ione del 1 impi 
«lell'A Mh; ./bui universitaria
• x rvirc B «Ilio •.

I lavori 'on.. *cguiti poi ...n un’ini- 
p rl.int r» !../ione di \ Profumo su La 
persona umana < 
e k r« 
gurnti 
manzi» 
glia e
» aruzloiiv llngcgiici • , hiliii**o «lei 
1 • irli/ 1 Sullo exolu/ioii» «Iella società
• .iiaii.' LScivn/c), I . attitudini umane 
e l i loro ediitabilita Medicina), I pia­
ni v»oii'iinit > tEconomi.1). Con la «ohi 
niemoraz.ioiH di I < i Frassati «lei !’ 
Acchiappali • terminati la seconda 
giornata

L’ultimo giorno v 
studio «MI attività 
v lilla sua attività 
sita

Molti prole .s«»ri
presenzi >to ai latori. I j» irlccip.inti «ri 
no circa - •

IH 
di
ci ha livelliti» purtroppo (ulte que­
ste bi lie Cose 1’ stala poi tata Iti­
la'ti « «'«Mio cctiza iklF'.issctlibka.

«Icgli sludenli sxìzzcrì «li»' 
ile Monh'ii.n li. Luti 10 I idea 
unione in(vrii.izi«»iiale della 

, nicnlii* |>et 1’-i«l<— 
\IIh*iI»> «le Muti 

calbdica della gii» 
alla >•», i. lì degli *hi- 

già un '«•ini*LIBRI E DISPENSE
nelle piccole sedi universitarie

<. iim'i ilio, .igoslo 
!• problemi) «lei lesti dì «indii» «• 

l IlllsMUIO III «pii' l.l S- dl* lllllXi'l s|l I- 
111 I libfi di l« *lo ««ino « Olnpalsi dal 
iii*i«.do. •* oh» ogni Lmlii ne .111 ix.1

Pale «Ih- lindinenl» 1 proxxr«|iiin*n. 
li in l is .ro «Icgli slmlcnli r«’«lii« i x.« 
fla/ln l'siiincndh ii«*llc v.irii* l’nix.*r- 
•ili «ili aspi Ilo più «oii< reto.

Così al Politecnico «li Milano 
avrà inizio il giorno Ih sctl» iul»i> il 
primo cor o 8em«*stral<« «li «ni- gra 
zinne, «die, benché non in riserva 
U» ni soli ie«luci, sarà in modo par 
ticolaif* olile per «*ssi

Ai «orsi infatti p«»ssono esser* 
ammessi tutti col«»ro « he non hanno 
avute» la |iOKsibilila di fi<*«|iii*iibii•• 
1 regolali corsi negli anni passali 
e ne nono esclusi Rolftinmitx* gli 

studenti regolari , quelli cioè «*h«* 
hanno potili*» frequentili** normal 
monte l«* lezioni.

I primi fili»* wmrstri si x«»lg« i.•in­
no rispettivamente :
Semestre A: dal 18 seti, al 21 die. 

1945. 
: dal 12 marzo al 28 giu­

gno 1M6. 
gli studcnii, salvo «li 

regolari >i 
n.l.

I • 1 • i.'i/imit Unix« rxii.itn- di A. 1 
hanno tenui*» in qui H l*»« ultimi 

ni. 1 (.ig«»*t<» «■ «rttf ii)Lr« i «hxifsi con 
vegni ih IL varie zone «l’Italia a l o 
fili» ili.«Ili ittililft Ti.ih Nord-Ove si), 
Pnlox.i i.Nord-l t . Bologna I imh.ii, 
>i» na Italia ivntr . Pa«»!a ill.di:* nivr.‘. 

L’iiuontro tr t.uli libimi 1 uni) i 
ilari di r gioni «liverse, «livisi |h*i ini 

:•» t< : .]> ilaH'infuri.in «l« Ila giictia • 
• It ila lotta partigiaiia, »'• «lato particola! 
in nl« int ri **.mie .• Iv< ondo

Molti ««un» tati gli aigoiui mi « \ un 
«pie tratl iti, e n«»n sub» .1 « ir dt<r< uni- 
vcr.sil.trif», ma .m« h«* umano » -ijk*. 
gli stu«l ili unixarsit ri hanno Invilii 
«pn «Imi* ti ito «li intero r«i c«»n sv 
ridà « «oinpvtvnza ai pr* ’»k*mi dio 11 
t« ndoh . lungo

P«
«to numero il

tuan« ir
e a fonde», 
«li *pa/lo diamo ili «pie 
rc**-'>nt*< «hi din oh 

>nx gni «1: loriib» « Si< n.«.
\ loriib» «|op<i ii in* -a «debraia «Iti 

■ 11 «*111 ah X icario, i »«m«» uffa 1.dinvi.lv

una lettera clic imp itiva direttive
II • c«unp:igni n»iiiunisti »• stilb» 
.tteg gì amento «li prendere in de­
terminate «|itcsl’«»ni, rivelando così, 
anzi tciiipo, li- pr«>|mste che nvich- 
be dovuto lati il Direttorio.

Ora noi non *i.im«» — ed è bene 
precisarlo .» seans.» di upiivoci — 
pei partito preso contro i comu­
nisti, clic rispettiamo e 'tiniiamo 
«piami*» agiscon<» c«>mc f«»rze : « ru- 
1111 »ift di »»io«*r<itr« hi , in.» dobbiamo 
necessariamente rilevare come 
» son sicuro che vi e stato solo 
errore e ingenuità e n«»n mala 
fede — un simile atteglatiivnto, 
in sull*» ad lina associazione che 
si definisco nullo statuto apartitica, 
sia più clic politica qualcosa di 
molto vicino all'intrigo.

1*’ <|Uesto ci «lispiace : per l'iilìi- 
vvr'r.tà che vu«»lv e-sscrc lasciata 
libera «li oiK-rare al «li fuori di qual­
siasi tendenza di partito, i»ur ri­
trovate nella «luta crisi clic la tra­
vaglia il suo caratteri di tempi* 
«Iella verità; per gli universitari 
clic sono stanchi «li tante incile ; - 
litichi v che vovlioiu» trovale lid­
ie libnc associazioni univetsitane 
solo la possibilità di una apcrt « e 
in’ Ili ente discussione «Ivi propri 
p’"’ 1 n 1 1*.»- inknd«»no continua, 
ri il lavoro «erio e oper«»s«» <li forma- 
zi«Hi» culturale • li» *u*»po «Iella Vi­
ta «h uno studenti
III allegria, 1 .1 <
m» 1 pun* ino coni» loro, «|t \ I. • 
«Ha «li svago v di iella k*t /i « 
dispiaci infine anche p i 1 1
gni » he si «mi fatti trasp. t « 
tropp • «l illa volontà «li lai» 
politica.

XLi. lo riputiamo ancora, 
poi, «piemia, |» «litica?

1 ih : corri f ni di schedari, 
stame appi ah di volumi. I. pia­
ni mip, .! 11. nel sottosuolo, là dove 
non hanno accesso clic gli impiegati, 
ancora scaffali e libri vecchi » niio 
vi. grandi . pie» oli, boituM nella loro 
rilegatura di pitie, umili nella ««» 
pittino di taitom ino I 1 si batta di 
tutto »!. .li <iiì può titillare, ben» 
o male

Ih \ dio, intorno agli schedari, nel- 
)< d. »/>•». 1/. si uggirà la genie 
ftudiosa-, pro/css ni, uomini di scien 

<• di letteli, slttd riti, la divisioni 
più i videute e però, non so perchè, 
in vecchi e giovani.

/ veichi tig«>n<» da tanti (limi, 
ma allo ./i«.l«i»/(» «»»ib $/»<*sjo mi
hard , iti i., ii ^hok» < • »* •n<\ si spa- 
zicnlisionu. finché non ottengono 
impi gaio ibi faccia per loro la 
cerca e trovi il libi » desiderato,
loro, soddisfatti, m t«m»i<» «1 chiude^ 
nella sala iiservata, il loro f<*i;n«». 
portando shi'llo l'itlfiiih» *t«» de
sfinafo a f «Jgglim *«o ad una fda di 
libri ià a in 111 uri* li iati «il loro posto 
tlianno il privi!- ghr

e
\ >1 11.1, |m r h* difficolta «Ivi mv//i «li 

«'««munii i/mib-, si som» .unti «olo 350 
partecipanti, 111.« il L'iv«»r<» « «tato ugual­
mente fattivo <• fecondo

il s settembre 1 « pr«»lusionv sul tema
• Compili del1'int«llig<*n7a cattolici» •* 
stata «pii Umili «lai Prof. G. Li Pira,
• ldl'l'uiv« r-11«li l*irvii/i* alla presenza 
«Idl’Ardv- «'»v'», dd Rettore «Idl’Uni- 
versità «h .si» ii.i, .Ivi Sin»! «co, <ld Presi 
dente «Idl.i Dvput.i/ionc provine 1.«le v 1« 
molti «I .. « nti dell'Al eneo I*m.«Ic.

1- ' stata | • la un « » «troll « m 
«Icgli universitari «aduli 

Nd i*omcriggi » l«- i<lun.m/c 
sul tema « C«*s« lenza e 
Adriani birrn/v) «• IL M.

ve
di
l- K<»m.i) ! mn«» p<»*t«» in ho v Pmipoi 
t.inz-i li mi « perfetta aderenza «Idi’.»- 
zion aHV'igvii .1 della propria coicivn 
za umana «

Il <» «vii.
X » l. Ili* «Il
.ululi 'Uz
III m»IM) 
santi.

\< ! p*»iii< t li ’i* | «i «.. c ari
hiienze ha pirlato >u « I • 
umana 1 pr«»bleini <id 1 .xor«» 
marni* Li uve* -.it.« che «|u« *t«» n«»n Ivi » 
l'int* gru?» Iril.» |kt*« n uman i

I 'ulliiii . giornata • tuia «nelle qui 
1 rx >l.i all’» «ime- «Idl’.iltixita interni
• Idi ' I •: 1 . relìgi*1 1. • 'litui ile, . i-b n

■d . r.ipp rtt «i»n l’uniwr«ità •• in 
1 . I proli • redi eh

• i • t .nt«» .'i ' un aiuto spirituale • 
tvri.ilc

e la 
Pru-

uba X'ila intcriore v
stata la 
mieli «rio
torinese

Molli tra 1 giovani si (lisintv- 
iis«.ni<» dell'attiva vita ]»olitica «lei 
puliti. pic«ictup.iti di raggiungere 
in un momento così difficile per 
1 sing«»li e pel la nazione, itila foi- 
iniizioiiv interiore più ricca c pro­
fonda; molti altri invece vivono 
questa vita con entusiasmo e «kxh- 
zione, per p«»lcre, anche con la 
loro piccola opera, portare mi c«»n- 
tributo (attivo alla : icosti uzione 
della patria; alenili infine la vivo­
no con una così completa e incoii- 
<liz.i«»nata <lcdizi<»ne, da naufragai» 
nel mare magnimi 1» dell'ideo­
logia «lei proprio partito, incapaci 
di guardare con serenità al «h fuori 
del pioprin interesse di palle, pioli 
li per questo a rinnegare ogni 
valore più allo, fors'anchc «invilo 
supremo che tanto abbiamo aspet­
talo e sognato la liltertà e la de­
mocrazia

Capiailb» r.it»l«»rv della giovinez­
za che n<»n .«ina 
a ss* ostacoli e 
quan«lo erede 
con pazienza I « 
« olito di opposte
n«- |»« i la Mia inesperienza è in clic- 
li assolutista; ma «la uiii\«istiri 
che lianim la possibilità «li elevar­
si v «h «-oinpivndviv meglio >1 si­
gnificato «li lil^ertà e «li dciimcra/Ja 
«I* u«»l« 10 infine che hanno po­
tili»» Videi» le ti.igichu xsnisv- 
gueiize tlell'iiitei velilo f«»i7.oso «Iel­
la politi» a nell'università \ 
G ( 1* ), n«»ii ci saremmo a-pctt ti 
ni.it un sìmile conip«>rtament«».

Eppure la notizi.i «lei tmimllu * • 
1 intvrcxvint» c*»nvugin» romano 

un’associ.izione univci sitai 11,

ix» «l.'dh* grandi • illà, .1 pe zzi 
• 1, «mi uni iii.iggiorazi«»jic sul 
di « «q»f*rliii.i *upi*iinrr a ogni 
lif .i/iiim* «b */»••*!• di h.i«[»orlo.

I.«* «li-|»**ii*»* limi i*«i-(*>n*» «pi «si. I r« 
«orso di dis|iciiM* di .inalisi qu.ilikiti- 
x.» f u . di ('lumia .1 dello SCOFM» .inno 
coinj»osto di 50 pagine «««sta I. 550 
più «li IO lire <1 p «k*m • '

D'altra parli* 1 rimi di propali »- 
««luti.ili m*||«* grandi *«*«li unixvi«ita­
li»' inni |Mi«*mu» «-flrllu.il «i «pii G»*i 
I.» (>N»|M*i.iliv.i p i Li pubblicazione e 
vendila di libri •• dhp«*iiM* 
«10 P.iLuig»*. ! dui «• di'jieiiM* 
e ito «lei 30 giugno 11. 
.d« un « |»< 
t«» 1 he
ì.m ritti in «pi»*s|.i 
iiiell**i«*bli«* «li i.u • ««gio ì* 
«riidil.i
bili |M*r inizili** un dlixil.i 

Il pi«»l»l«*iiia i«-*t 
•*, pare, in«oliibil** 
1* f«»iM* ni un.» <
liel » di i glandi coli 
nnixri «il «ri, n«*ll.i
l i «■ 
h»l i 
Ioli

AL POLITECNICO DI MILANO

300 r/mrmìherii, carne pi fi

Sessione di esami

mia rpiota va- 
un ing*'fimo di 175 
gronda della xfal«» 
«« Iroraiiu l'<ri al­
iami le. con ncifiiii 
iro^li iddrQudaoli

22Ò.
1 lir iiileinliiiiif essere os/ri^ 
"Maison" e fliiitmpic HC 

interi sse. può oltenere più

e la ri la si <rolijr fu. 
o'.-. /ir/ri un 1 ei/al micnlo 

*1 udenti sotto la r/r- 
attien rii re cimi e thl firn/, 
assislenh dì psicotecnica

»/*r/r temili dei tfionioli pir- 
la piirb’t ipii^imre oih Ite di Ile 
locali e sunti sitili •nuli 1 
morali redatti ilriqli den*i 

si soiirr frrtpieiilemetile or- 
pile td rieino lar/n di 1/1» ?- 

»»«». /.’ lo fila di tpicshi prima 'maison 
d'aeetieil" lui devio! u Din Ieri *•«. non 
solo dei/li idrilaiili 1 ilei rilh'ipfianh 
di lincio di Ihi/m; intatti lo H.\ I culi 
alenili Jiideiiti dell’Inter/n olla il 
Homo Ini ìnlrreislalv i reduci italiani 
• diauicrii ospitali a llmea ih Papa , 
l eitrrdl 11 alte 10.15 lladio Hmnu lui 
parlato a Iiiiii/o della loro aliti ila.

1 od i/iiesla iniziativa, lanciala nel 
tompu inlernazioimlt dai //.>/’ c

Convegno
Nei giorni 20, 21. 22 *elt«*nihi«* 

si terrà a Koma uri convegi)»» in­
teruniversitario. l’ulte le univer­
sità italiane sono stali* invitate a 
mandare due o Ire delegati. 

Hanno già inviali» la loro aile- 
sione i ('oiisigli SliidcnleM'lii di 

facoltà di Torino.
Il convegni» Ii.i lo scopo piin- 

cip.ile di preparati* il Congresso 
Nazionale I nivcisilario < In' sj 
terrà piohabilniente in prini.i- 

xri.i

l a prossima sessione d esimi 
av ià inizio, come già laann<» 
pubblicato i giornali, il Iti otto- 
lue : Ir domande (l’esame xalìno 
pirsentalc «‘litro il 2(1 settembre 

L'inizio delle lezioni per 1) 
nuovo \nno \rradrmico r li**sa- 
lo per il 12 novembre.

V liill'oggi il Ministero <l<*l)a 
Pubblica Istruzione ricusa i|j 

rampo internazionali dal /'/.‘.s/’ e ornconcedere la sessione ili f<‘li- 

/»• r la prima rulla attuata fra ma, sta tirai*»

siicrihmdo l'interesse di lutti ijh dii- 
denti itulnmi, che, min solo »i Itomn. 
ma anche nelle altre serti min er ala- 
in. m si 11 lonu solidali ut turo colleijlii 
reduci.

Mitriamo notizia che nei prosimi 
mesi la "Maison" sarà aprila aro he 
per ffli ^Irnienti non 1 • direi, eh. perù 
dorranno /Hiijarr ulia r/imla ijiorna- 
liera di

I reduci 
lati nella 
abbia 
dellar/liate infoi inazioni dalla Scr/re- 
Ini thl I’I >/ Indi. I.omloirihni 
I 1 inm/lio \a:ionnlr delle Ricerche, 

/ria:za delle Scienze

LA MAISON D’ACCUEIL
01 ROCCA DI PAPA PER STUDENTI REDUCI
\• / f> •<••» e ridente alberi/o ilei Sui

Murimi» «1 lincea ih Papa tu prima 
"Mattici tl'acciieil" italiana far sili- 
•leni, reituei ha cuminriahi a li.n:m- 
mire.

( li «/ un ; niz unì iiilrrnazionali e ila- 
rionali lumini collaborato con l'Intel-
Jtieollà ftf ip ma [ter la reali :zariotie
rii tfiit »/.« riposante >uptpurnu fu 1 t/li 
un rei filari eh» ritornano dai eanipi 
•ti concentramento e ili internamenlu.
L I \llH\. la pontifìcia l'uinmi'Monr
I *»/»/« »»-«i. ri "I omls l'urnfict ii th
séetmrs anr f’Intlianls". la l l t'l, l’In- 
ler/acoltà si sono Ihaati uniti in tpie- 
sta prima o/r ra ili ricostruzione; ae- 
eut/liert thi torna

\oim%hinte che l affla. n;a dei retlii- 
ei a Rocca th Rafia aia Mala nffriort 
al preinhj, ^t falò dirt che (presto 
/•rimo Inm. dre di attività è andati/ 
vriaiiH oh hem t',h studenti redini 
pat/imo t)iurmdmenlt 
riubile da Zero a 
tire piurnaliere, a 
di IrisfHjno in t ni 
loi/tfianu in belle 
corrente. hanno 
[pini' i/r 
rullr alla settimana, fMishrsciillla tpia 
si tulli i •/uà ni), 
•lulanm ni* 
falla da.;lr 
lit/rnle e 
Mescine/i, 
alt’! nìpii ^ là ili llomti. 

Sono
lati, con 
autorità 
•/mi luti, 
studenti 
•lanfzzale

CONCORSI
Iniziamo col prcsenb numero una 

rubrìca, nella (furie intendiamo an 
nuneìare lutti 1 concaiblindili dallu 
Sl du, dtdle I unersilà, ibi l'rilì cultu­
rali. ere., clu coimrmpic possano in- 
t« r*»Mirc f/h I riire/'ilari o i netulau- 
reati

Riroli/iamo vira prephivra a tulli 
tlli l’nli 'tifiruiiidital i di liiiìclterti 
copia dei loro concorsi. Iniiliamo i 
lut'lri h Itol i a farci conoscer •• *jll 
e\tnini ilei fan ui!>:, pai I icalai tiu i> I • 
quelli banditi ili ussaciarioui privale 
a ih importali'a locale, che pirsiimo- 
no • siano •u'onosciuli. in modi dii 
tenderci pO"ibilc di richiedi rm 1 
bandi.

Pn"u la Direzione di Ri««*i» 1 pus- 
situo consultarsi i bandi th • concorsi 
annunziali, che possono pur« estere 
richiesti agli cuti urlerg."'ti -per le 
rnirersità ai rispettivi "I ffin Roim 
di studio" .

X<)| 1 . S»il»<» indicazioni • •aitiarie.
i 'impili concorM unirei « tari sono ti 
'errali agli studenti t>i ulti presso 
Il uh ersi tà •he ti bandite,
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GIURISPRUDENZA 
Premio Giorgio Bruno di L. 950

Pur 1 Lture«ili d«»p«» il 20 maggio 
1913. « li** presentili!» un lavoro, «iik he 
iiiipliaiii *nt<» della tesi di laurea, si* 

. ........... .. «li Diiilto Pubblico o pri­
vilo I... »n« 01 lenii duvi*iin es«i»r«» Litl-
luali .1 pieni voti .«««obiti «mi te*i 
scritta sul 1 »ii il lo Maiiltimo, avei ri- 
pillalo alineno 27 30 nell*i*saiiu» di 
«lilla iii.deiia e una media di 21 .30 
in tuli»* le nialerie e avui «oinpiiilo, 
m*i»/,i inlernizioiie. Dilli gii .inni «li 
corso n«*H l nivci sit i «li Roma. 

Si id nza. 31 inaiz»» 19K».

Premio Enrico Jachini di L. 15.500. 
Da « «inferire ad un laurealo del ««»i- 

lenii* .timo, cli«* pre«« nlcrà il niigli«»i 
lavoio (In he 1.1 l«*i di laurei *11 11 

•melilo liheio <|i dirilk» «iviL . <••111-
ii i* i i!« *• .iinniini'lr.ilivo.

>• a«l«'iiz.i 31 dicembre l'.’lò. 

FACOLTA’ DI MEDICINA 
E CHIRURGIA 

Premio Ernesto Pestalozza di Lire 
7700.
Per il migli.ir I ix »io pubbli, lo nel 

lii**nnio 19-13-45 su ai gonienl 1 ri- 
gii.ndaiili il < 'icco drWuh ru ... 
I.iiii*'.iIì ni ne di. 111.1 in «jii iSia«i I ni 
ver«il.i Il.ili ma

S«.utenza: 21 gennaio 1946. 

PER TUTTE LE FACOLTA’ 
Premio Ernesto e Ad<a Artoni di bi­

ro 3800.
I’* i l« migliijrc* moiiogf dia •» «ludi.. 

11 argomento di Diedi.. Inlemazian 
te 0 «li Politica ni ina:iuouh • -t> » 
dei Irallali, pi. *|.|||.(| ,| , juib nle

dell illliliK» anno o da l.oiiu.ilo da 1*0^ 
pili di du«* anni

s4.idenz.11 31 4>l1obn* 1915

Premi assegnati di ufficio.
Xlla lille della * ««'One e*liv.i ,|- 

e«.imi del ««'iM'iile 1911-11115 v».( 
1 nino assegnali «li iillieio 1 sCgiH'im 
pieini :

f 'esarr l'aeclli. di I . 1(XX). per 
lesi ««lillà ìli Dllllli» lavile, uh*' I||,.V 
liti i pieni voli assiduti

l'idi.ardi rumu'oin , còiscmm di I ti-, 
175 nell. ii«jM»lliv.mietile |m*i : I" sl|l> 
(lenir «lo* conseguirà, «<»n inigliii|.|( 
votazione il diploma «li abitila;!.,,  ̂
alla l’ig.lanza delle scuote eleni' nltif- 
per «po li.» eh«* di*» ili* là la nogli(lre* 
«li«se( l.i/iiHie degli alili torsi di 
slet | 4*1 «hi avi.ì discu«*o la migli, 
ir te«« ili Diritto ammini'lialiru. pOj> 
«hi «vi « di«< n>««« Li migliori* l« B|| 
//irilio • oslituzionale

Manfredo Manfredi, di I.. 700, p* r | 
niiglioie laure.! in \l< hiletluia 

Raffaele imiti *»'•«». di !.. 2100 p* • p 
niigloii«* laure.i « «inseguii.1 negli y 
'43-11 «• *44-45 « »n*uguil 1 «oli I. s 
«p«*i inicnIole «li « liimira generale n 
gallila, rllillib 1 olg.iliiia «» »ll*i*«i| 
lìsn.i, <*on non meno «li 99 HO 

Inr/nx/o stella, di I. 500, per il tì|j 
glioi laurealo in Ingegneria |,4b|v‘ 
■ aria.

l'ala lia Grassi, di !.. 2100 p i j 
«IndriitesM* in mancanza slud«*U|. 
ilo* frequentando il corsi» di sb*iì 
delle Religioni o Storia «lei ( .'1 i *h*U|v'* 
«mio abbiano superato l'rs.inu* «"X 
nieii«> 27 c preparino una «lix* 1 l.i/j^' 
ih* di laitrt.i «ulte delle materie. 

Giuseppe Giratami, di L. 625 ‘ i»«s^t| 
ila, per le «lue migliori lauree in h|v* 
«titilli c* «hiiurgia.

Txpogr. Poliglotta «Cuor di M-.ita M 
Roma — Via Banchi X’ecchi. u

Ivi» Mrw.lt: Direttori r.
Carlo Mm«»: Redattore ( afa
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••••

Sede e Direzione Generale 
in UERLHA

• ••• 
Agenzia Qeneroìe dt Ro-ra. 

Piazza Borghese» 91

-

!

1
1

1

^

16122666

ediloii.de
lcrnalioii.il
1.dinvi.lv
flrllu.il



